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La oresentazione dI questa SCTd “’ultima d! IM-
Dortante, che ha comvolto negli ultımı annı 1a comunıta del ralı Cappuc-
CINI, l’ASSOCIAaZIONE Amıiıcı del BIgOFIO C entro d Competenza DET i
LO antıco ella Bıblioteca Salıta del ralı d! Lugano. ’occasiıone CT
Iustrare Datrımoan10 lıhrario CONServalo ne| COoONven(to, informare 6 Ul 1a-
VOTO dI Catalogazione Urn Vvisıta guldata.
on lıhrario antıco ella bıblioteca del C onvento Santa Marıa del

BIgOrIO 10 Ignoto: Darlava Dadre (Ovannı POozzZI n Urn gulda de]l
BIgOrIO dUNdTSd nel 197/7, ed SLTAalO llustrato da Paola Costantını nel ( Of1-

trıbuto Dubblicato nel Kepertorio dei on antichi sStampa SV/Z7@-
g Uscito ne| MM 02

E dotato anche d! catalogo Cartaceo, Ormalı obsoleto. Man-
(dVd documentarne meglio valore, Catalogo econdo gll attualı
Darametrı catalografici interrogabile anche n reile

Alla fine de]l 20174 V’ASSOCIAZIONE Amıicı del BIgOrIO CO ”’accordo ella
munıiıta del appuccmnı, aftfıca mandato CT 1a Catalogazione del CIrca
40000 volumı ella bıblioteca conventuale 3 C entro dI Competenza CT
ro antıco ella Bıblioteca Salıta del ralı dI Lugano. L’Assoclaziıone
3SSICUra finanzıamento ramıte le quote soclalı, Ia disponitbilita dI alcune
fondazion culturalı, importante contributo ella Divisione cultura
del Cantone Jicınoa.? ome C entro d! Competenza del ro antıco, SIamo

S | DU  ICa estiOo dell’intervento T(enutO In Occaslione ella presentazione ] DU  ICO del
dı catalogazione, sabato 17 magglo 207

( lovannı POZZI, Santa Marıa del BIgOFIO, LOCarno 19/7/; ICCAardo QuadrI, ( Ovannı POZZI, Santa
Marıa del BIgOFI0. UTa StOFa SECOFMare el spirttualrta el accoglienza, LUganO-Fregassona, 2008
Paola Costantint, Biblioteca del ( Oonvento del/ aDDUCCIHNI, BIgOFO, n Repertorio del on
antıiıch! SEAMPa Svizzera, UT” dı Zentralbibliethe Zürich, Hildesheim, 2011, vol 2/
401 405

Con Ia risoluzione del Consiglio dı Stato 4090 del settembre 2014 CId rICONOSCIUTO «che {a
salvaguardıa COliffusione el queste 791 riveste un’importanza culturalfe HCF ’intero ( anto-
»
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Luciana Pedroia

Bigorio e la biblioteca antica 
Catalogazione del fondo librario antico del Convento dei 
Cappuccini di Bigorio (1535)

La presentazione di questa sera segna l’ultima tappa di un progetto im-
portante, che ha coinvolto negli ultimi anni la comunità dei frati Cappuc-
cini, l’Associazione Amici del Bigorio e il Centro di Competenza per il  
libro antico della Biblioteca Salita dei Frati di Lugano. È l’occasione per il-
lustrare il patrimonio librario conservato nel convento, informare sul la-
voro di catalogazione e proporre una visita guidata.1

Il fondo librario antico della biblioteca del Convento Santa Maria del  
Bigorio non è ignoto: ne parlava padre Giovanni Pozzi in una guida del 
Bigorio apparsa nel 1977, ed è stato illustrato da Paola Costantini nel con-
tributo pubblicato nel Repertorio dei fondi antichi a stampa della Svizze-
ra, uscito nel 2010.2

È dotato anche di un catalogo su supporto cartaceo, ormai obsoleto. Man-
cava a documentarne meglio il valore, un catalogo secondo gli attuali  
parametri catalografici interrogabile anche in rete.

Alla fine del 2014 l’Associazione Amici del Bigorio con l’accordo della co-
munità dei Cappuccini, affida il mandato per la catalogazione dei circa 
4000 volumi della biblioteca conventuale al Centro di Competenza per il 
libro antico della Biblioteca Salita dei frati di Lugano. L’Associazione ne 
assicura il finanziamento tramite le quote sociali, la disponibilità di alcune 
fondazioni culturali, e un importante contributo della Divisione cultura 
del cantone Ticino.3 Come Centro di Competenza del libro antico, siamo 

1	 Si pubblica il testo dell’intervento tenuto in occasione della presentazione al pubblico del 
progetto di catalogazione, sabato 11 maggio 2019. 

2	 Giovanni Pozzi, Santa Maria del Bigorio, Locarno 1977; Riccardo Quadri, Giovanni Pozzi, Santa 
Maria del Bigorio: una storia secolare di spiritualità e di accoglienza, Lugano-Pregassona, 2008. 
Paola Costantini, Biblioteca del Convento dei Cappuccini, Bigorio, in: Repertorio dei fondi 
antichi a stampa della Svizzera, a cura di Zentralbibliothek Zürich, Hildesheim, 2011, vol. 2, 
401-405.

3	 Con la risoluzione del Consiglio di Stato n. 4090 del 9 settembre 2014 era riconosciuto «che la 
salvaguardia e diffusione di queste opere riveste un’importanza culturale per l’intero Canto-
ne».
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DISOrIO 1a Dıblinoteca antıca

onoratı d! AVCT DOTUTO lavorare questo Drogetto, dI AVCT ISpO-
IZIONe le nostre Competenze d! averle accrescıiute ne| dI questa
esperlienza SIamo orgogliosi dI AVCT ultımataoa eniro empı
DrevIist!. Ne]l ella oresentazione vorreıi Doter rispondere alla
guente domanda Dberche catalogare r del BIgOrIO ne|] Catalogo online
de]l Siıstema bıbliotecario ticınese?® Perche Investiıre rISOrse d! empo f1-
nanzlarıe CT catalogare n relie rM che S()T10 escIusı dal orestito domı-
CIHO (trattandosi d! r nticht 1a CUI consultazıone 6 Ul DOSTO [1-

UUC Ostacolata dal fatto d! trovarsı n Urn biblioteca 10 aperta 3
pubblico? pero che Ia oresentazione dI questa SCTd dıa Urn rIsposta ( Ofl-

vincente alla domanda, antıcıpare Urn orıma Darte ella rIS-
DOsta sStessa, Dberche STa alla hase de]l NnOsSIro lavoro: censiımento Ia
documentaziıone del Datrımoan10 Iıhrario hanno grande valore, n DrI-

1U OgO CT 1a tutela del r stessIi, Dberche Ovvlamente 10 G | DUO (UTte-
lare CIO che 110 G | dI C110 Vale anche CT r antichi! che G ]
FrOovano n stıtuzion! che 110 S(IT10O d! regola aperte tuttı che hanno
procedure dI Aa C550 ervIızı imıitatı, COM’e ( dS5O d! questa biblioteca
conventuale.*

(ina Dıblioteca CappuccCINa
_a biblioteca del BIgOrIO appartiene all’Ordiıne del ralı MinorI appuccı-
NI OSa 1a caratterıiızza Ia distingue da altre biblioteche, a esempIl0 da
quelle d! altrı Ordını rellgios1? Considerliamo inIzIialmente ’architettura
’arredamento elle biblioteche Cappuccine., differenza elle I101Te-
che degli Ordını! monastıcı, quelle del ralı mendicanti! 110 hanno n
ICI cCompıti d! rappresentanza. CHhi ha n mente e splendide biblioteche
monastiche dI bbazlie, ( OTINNC Einsiedeln San Gallo, notla 1a semplicıta
dell’arredamento d! quelle del francescanı SOprattutlo, del appuccını.
Le cale elle bıblioteche elle bhaziıe anche cale n CUI CTId 1ANUTC-
sentata, CO gl| alfreschin gl stucchı alle Daret!, ’importanza dell’ordine
rellg1i0so che OMNSSCTITVAdVd ricche colleziont! hbrarile. SE Ia biblioteca del Bı-
goriIo ha arredamento modesto 10 quindı Dberche nata crescıiuta
n territorio VOVCTO neriferico, Dberche Urn bıblioteca CappuccI-

Le Dareti elle biblioteche Cappuccıine, quelle ella nostra regione
al  O, BIgOrIO, Madonna de]l Sasso anche d’oltralpe, ( OTINNC Ia DIU Im-
Dortante ella Drovincia elvetica, quella dI Lucerna, 110 hanno n SCHETEC
decorazione Lucerna S(IT10O berö appes! alle Dareti rıtratti del prelatı

Riprendo 1a considerazione da Alberto Petrucclanı, catalogo fa biblioteca Tgitale:
Cdafzıo Iindispensabile HCF fa FICEerCa, n <<Digltalia» 17 201 7)/ 1-2, 54-67
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onorati di aver potuto lavorare a questo progetto, di aver messo a dispo-
sizione le nostre competenze e di averle accresciute nel corso di questa 
esperienza e siamo orgogliosi di aver ultimato il progetto entro i tempi 
previsti. Nel corso della presentazione vorrei poter rispondere alla se-
guente domanda: perché catalogare i libri del Bigorio nel catalogo online 
del Sistema bibliotecario ticinese? Perché investire risorse di tempo e fi-
nanziarie per catalogare in rete libri che sono esclusi dal prestito a domi-
cilio (trattandosi di libri antichi) e la cui consultazione sul posto è comun-
que ostacolata dal fatto di trovarsi in una biblioteca non aperta al 
pubblico? Spero che la presentazione di questa sera dia una risposta con-
vincente alla domanda, ma posso anticipare una prima parte della ris
posta stessa, perché sta alla base del nostro lavoro: il censimento e la 
documentazione del patrimonio librario hanno un grande valore, in pri-
mo luogo per la tutela dei libri stessi, perché ovviamente non si può tute-
lare ciò che non si sa di avere. Ciò vale anche per i libri antichi che si 
trovano in istituzioni che non sono di regola aperte a tutti o che hanno 
procedure di accesso e servizi limitati, com’è il caso di questa biblioteca 
conventuale.4 

1.  Una biblioteca cappuccina

La biblioteca del Bigorio appartiene all’Ordine dei Frati Minori Cappucci-
ni. Cosa la caratterizza e la distingue da altre biblioteche, ad esempio da 
quelle di altri ordini religiosi? Consideriamo inizialmente l’architettura e 
l’arredamento delle biblioteche cappuccine. A differenza delle bibliote-
che degli ordini monastici, quelle dei frati mendicanti non hanno in ge-
nere compiti di rappresentanza. Chi ha in mente le splendide biblioteche 
monastiche di abbazie, come Einsiedeln o San Gallo, nota la semplicità 
dell’arredamento di quelle dei francescani e soprattutto, dei Cappuccini. 
Le sale delle biblioteche delle abbazie erano anche sale in cui era rappre-
sentata, con gli affreschi e gli stucchi alle pareti, l’importanza dell’ordine 
religioso che conservava ricche collezioni librarie. Se la biblioteca del Bi-
gorio ha un arredamento modesto non è quindi perché è nata e cresciuta 
in un territorio povero e periferico, ma perché è una biblioteca cappucci-
na. Le pareti delle biblioteche cappuccine, quelle della nostra regione - 
Faido, Bigorio, Madonna del Sasso - ma anche d’oltralpe, come la più im-
portante della provincia elvetica, quella di Lucerna, non hanno in genere 
decorazione - a Lucerna sono però appesi alle pareti i ritratti dei prelati -, 

4	 Riprendo la considerazione da: Alberto Petrucciani, Il catalogo e la biblioteca digitale: un so-
dalizio indispensabile per la ricerca, in: «DigItalia» 12 (2017), n. 1-2, 54-61.

05_HF48_Pedroia.indd   112 30.09.19   10:03



Bigorio e la biblioteca antıca

a

*." "'* ”L |['

a DP
111. 17 Convento del rafl appuccını del BIgOrIO, ondato 1535 Ikonothek Provinzarchiv
Schweizer Kapuziner Luzern)

14 \}‚M
“

LL
Y ' AI |x'm /HM  MM}. TT D E ß HT

W” \
N A 41}a „“  \1-fi MIA n —\ S  S&  ." x  SS 7 p

La biblioteca del Convento del Bigorio. BIgOrI0 Foto dı Roberto Plantoni Salıta del ralı
Lugano)
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Ill. 1:  Il Convento dei Frati Cappuccini del Bigorio, fondato 1535. (© Ikonothek Provinzarchiv 
Schweizer Kapuziner Luzern)

Ill.  2:  La biblioteca del Convento del Bigorio. (Bigorio - Foto di Roberto Piantoni © Salita dei Frati, 
Lugano)
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semplicı SCallall n legno. Per questa siıtuaziıone gl| sStudIOsSsI hanno de-
finito ’architettura Cappuccina ( OTITNNEC «gebaute Armut», «DOverta COStrUuL-
ta»? Per appuccını anche ’architettura del loro luoghi deve riflettere Ia
Doverta orescritta nella regola francescana.®

Quanto Al contenuti, le colleziont lıbrarie Cappuccine 110 G ] lasclano n
SCHETEC COMINdTArCc COM quelle degli Ordını monastıier‘. Ne]l degli
Ordını rellgiost, appuccını 110 S()T10 ordıne dI StudIOSI, ( OTITNNEC Invece
S()T10 Benedettini G esultı®. del appuccmı COM r

ambivalente difficile fın dallinızıo, fın alla nascıta dell’ordine
ne| appuccmı PIAdSCOTIO ( OINC ritorma dell’ordine francescano
che aspirava 3 rıtorno alle ON dell’ordine STEeSSO Papa Clemente VIL,

luglio de]l 1528 CO 1a olla Refigionis e[/us jegittima 1a ritorma CAUDUUC-
cına Ia nascıta ella amiglia rellgiosa. oOme ognı altra ritorma

Christian Schweizer, Kapuziner-Bibliotheken m der DeutschschweIiz und Romandıe BibIIO-
thekstiandschaften eiInes Reform-Bettelordens seIit dem 76. Jahrhundert m der ScChWEeIZ Örd-
ch der Den, n efivefıa Francıscana (} 2001), 63-/6. Christian Schweizer, Fe DIiDblio
tfeche Cappuccme ne. SV/Z7Zera tfedesca romanda, n va 2000), 5-715 La definizione
deriva da Kar| SUSOo ran (;ebaute Armuft. Zur südwestdeutsch-schweizerischen Kapuziner-
architektur des Jahrhunderts, n Franzıskanısche Studien, 50 1976), 55-//. (Questa Dartico-
larıta elle Diblioteche del CappuccIın! ricordata anche n Hernz Nauer, Die Kapuziner-
bibliothek Stans (75862-2078) FPanorama vyVAS+: historischen Schrifttum, n HFE 201 8)/ 0.3-94.

( Ovannı POZZI dentifica nella cubatura dell’edificio nel materlalı da costruzione due
aspett! che fanno ella rIca CappuccIna siımbolo del MTOSTaITIT dı Ita del ralı stessI|,
cir. Devota sohbrieta. V’identita CappUuCcCINA SUO! simboll, Bologna 207 5/ 12-26

Manspeter Martı, [)as geistliche Arsenal. Die Konventbibliothe. des Kapuzinerkioster Sursee,
n Kioster FÜr und Amt. 40 re Kioster Sursee‘:- Von der KapuZInNermiIssion
vyVAS+: geistigen Zentrum, dı Christian SchwelIizer Stefan Röllin, n HFE 35 2006), 55-7 E

Dassagglo0 dall’inizlale anti-intellettualismoa dell’ordine UTl DIU sollda formazione culturale
stucllato attraverso Ia Dibliografia egl Scrittor! Cappuccını n ablenne mMenryot, Fes Capu-

InNSs ET Pecriture AU.  - XVIHHE S/ecies o’apres {a BI.  TOtNeca de Bernard de Bologne, n
Ftudes franciscaines, 2011), 1171-143; sull’origine ella Dibliografia dell’ordine G I eda
([ zl Francesca Neport, Urgine SVIHUDPI DIibfografia e  FamIMme del Fratiı MNO Cap-
DUCCHN (parte [}, Bıbliotheca.lt 2019), 1-3  I

olti STU riguardano Qquesto Ltema, G I rInvIa Ila relazione che Dadre U g0O Qerelll ha T(enutO In
Occaslone ella manıfestazione «[DOmMenica m bibliogoteca>» MECSSO 1a Bıblioteca Salıta del ralı
dı LUganO va ottobre 2018 Uld In UgO Qrelll, FFancescanı IDr, n ogll, 4(} 2009), 46-571
Una SsIntesı che arrıva fino al glorn| nostrı re Patrizıa Morelll, Fa VerlcCOfazIiONe idee:

biblioteche alle 79 A  A,  'arte SINO aglı archivIi, n Andare Oltre fa DOoverta forme. e
ragion! Spirttuall materilall nascıta SVIIUPDO defilr’ordine del/ Frat/ MIinortI Cappuc-
CINI, UT” dı Clanluca rudo, OmMma 2016, 06-92; MT Ia questione ella dıffidenza del DrImMI
ralı nel confronti del I1Dro, G I rInvıa Qui a rliassunto Ila Dibliografia nel contributo dı Fran-

NeporI, Nescientes Htteras? Alcune FIHEeSSIONT Droposito el DUubbficazionı recenti S
bibnlioteche CappuccmHe, n Paratesto 14 2017), 15/-167/. Per Ia DIU ampla questione egl STU
nell’ordine francescano, G I rInvIa Pıetro Maranesi, Nescientes AHtteras. Vammaonizione
regolfa francescana {a questione egli StUudT! neiroradme (sec.H-omello STEeSSO
autore: Fa normatıva eglI Ordinı mendicantı ST] m COMNvenTO, n T, biblioteche fet-
[UrFre del/ Frati] mendicantı secolI! H-ÄT Afftı del COoNvegNnNoOo internazıonale ASSISI, / q
ottobre 2004, Spoleto 2005, 177 - 263
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ma semplici scaffali in legno. Per questa situazione gli studiosi hanno de-
finito l’architettura cappuccina come «gebaute Armut», «povertà costrui-
ta»5. Per i Cappuccini anche l’architettura dei loro luoghi deve riflettere la 
povertà prescritta nella regola francescana.6

Quanto ai contenuti, le collezioni librarie cappuccine non si lasciano in 
genere comparare con quelle degli ordini monastici7. Nel panorama degli 
ordini religiosi, i Cappuccini non sono un ordine di studiosi, come invece 
sono i Benedettini o i Gesuiti8. Il rapporto dei Cappuccini con i libri è un 
rapporto ambivalente e difficile fin dall’inizio, fin dalla nascita dell’ordine 
nel 1528.9 I Cappuccini nascono come riforma dell’ordine francescano 
che aspirava al ritorno alle fonti dell’ordine stesso. Papa Clemente VII, il  
3 luglio del 1528 con la bolla Religionis Zelus legittima la riforma cappuc-
cina e la nascita della nuova famiglia religiosa. Come ogni altra riforma 

5	 Christian Schweizer, Kapuziner-Bibliotheken in der Deutschschweiz und Romandie – Biblio-
thekslandschaften eines Reform-Bettelordens seit dem 16. Jahrhundert in der Schweiz nörd-
lich der Alpen, in: Helvetia Franciscana (= HF) 30 (2001), 63-78. Christian Schweizer, Le biblio-
teche cappuccine nella Svizzera tedesca e romanda, in: FOGLI 21 (2000), 5-15. La definizione 
deriva da Karl Suso Frank, Gebaute Armut. Zur südwestdeutsch-schweizerischen Kapuziner
architektur des 17. Jahrhunderts, in: Franziskanische Studien, 58 (1976), 55-77. Questa partico-
larità delle biblioteche dei cappuccini è ricordata anche in: Heinz Nauer, Die Kapuziner
bibliothek Stans (1582-2018). Panorama zum historischen Schrifttum, in: HF 47 (2018), 83-94. 

6	 Giovanni Pozzi identifica nella cubatura dell’edificio e nei materiali da costruzione i due 
aspetti che fanno della fabbrica cappuccina un simbolo del programma di vita dei frati stessi, 
cfr.: Devota sobrietà. L’identità cappuccina e suoi simboli, Bologna 2015, 12-26. 

7	 Hanspeter Marti, Das geistliche Arsenal. Die Konventbibliothek des Kapuzinerkloster Sursee, 
in: Kloster für Stadt und Amt. 400 Jahre Kloster Sursee: 1606-2006. Von der Kapuzinermission 
zum geistigen Zentrum, a cura di Christian Schweizer e Stefan Röllin, in: HF 35 (2006), 55-100.

8	 Il passaggio dall’iniziale anti-intellettualismo dell’ordine a una più solida formazione culturale 
è studiato attraverso la bibliografia degli scrittori cappuccini in: Fabienne Henryot, Les Capu-
cins et l’écriture aux XVIIe e XVIIIe siècles d’après la Bibliotheca de Bernard de Bologne, in: 
Etudes franciscaines, n.s. 4 (2011), 111-143; sull’origine della bibliografia dell’ordine si veda 
ora: Francesca Nepori, Origine e sviluppi della bibliografia nell’Ordine dei Frati minori Cap-
puccini (parte I), Bibliotheca.it 8 (2019), 1-35.

9	 Molti studi riguardano questo tema, si rinvia alla relazione che padre Ugo Orelli ha tenuto in 
occasione della manifestazione «Domenica in biblioteca» presso la Biblioteca Salita dei Frati 
di Lugano il 21 ottobre 2018 ora in Ugo Orelli, I francescani e i libri, in: Fogli, 40 (2009), 46-51. 
Una sintesi che arriva fino ai giorni nostri offre Patrizia Morelli, La veicolazione delle idee: 
dalle biblioteche alle opere d’arte sino agli archivi, in: Andare oltre la povertà delle forme. Le 
ragioni spirituali e materiali della nascita e dello sviluppo dell’ordine dei frati Minori Cappuc-
cini, a cura di Gianluca Crudo, Roma 2018, 68-92; ma per la questione della diffidenza dei primi 
frati nei confronti del libro, si rinvia qui al riassunto e alla bibliografia nel contributo di Fran-
cesca Nepori, Nescientes litteras? Alcune riflessioni a proposito di pubblicazioni recenti sulle 
biblioteche cappuccine, in: Paratesto 14 (2017), 157-167. Per la più ampia questione degli studi 
nell’ordine francescano, si rinvia a Pietro Maranesi, Nescientes litteras. L’ammonizione della 
regola francescana e la questione degli studi nell’ordine (sec. XIII-XVI), Roma 2000; dello stesso 
autore: La normativa degli Ordini mendicanti sui libri in convento, in: Libri, biblioteche e let-
ture dei frati mendicanti (secoli XIII-XIV). Atti del XXXII Convegno internazionale Assisi, 7-9 
ottobre 2004, Spoleto 2005, 171-263.
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dell’ordine, anche quella Cappuccina Dorto CO x Urn diffidenza InızIıale
gl studi, VIstI ( OINC Ia porincipale ella riılassatezza ella ISCI-

plına rellgiosa. '“ C110 che appuccını rimproveravano Al Francescanı
ell’osservanza da CUI derivavano, CTId ’essersı insuperbit! COM ramıte
deglı STU

Per adeguarsı alla regola ella Doverta, le orıme costituzlion! meglio «(Ir-
dinaziıoNI» dette d! acına del 1529 consentivano ’uso dI r tretta-
mente n funzione della vıta devozlionale, del’aziıone Iturgica ella VTC-
dicazlione: G | leggano soltanto Ia Scrittura altrı devotftl autorı."

OC annnı dopo, le C ostituzion! Cappuccine del 1536 stabiliscono Urn

ettura (OTIMNUTIC d! rM devozlonalı 10 G | barla quindı d! sStudIO, dI cul-
tura, d! devozlione durante Dastı'“ ordiınano che n ognı CONVeNTO
V ] SIa DICCOTa stantıa [a quale 6} FQa [a Scriptura Sacra, et alcuni
Sanctı Doctori», escludendo r Drofanı. ” SONO quind! handıte le
che DOotevano n qualche modo OÖTTOMNECTC 10 SpIrIto del ral (UJna DICCO-
Ia sStanza 110 Urn biblioteca rM dovevano quind! 6550610 conservalı
n 1UOgO ( OMMUTIEC 110 Drivatamente nelle celle, ( OINC CTId Invece
Aaf1COTAd abıtuale ( OINC testimonIlato alla documentaziıone n moltı
cConventI, anche francescanı.'*

10 Vincenzo Criscuolo, Cultura biblioteche neirordıne CaPPUCCINO, Aspetti StOFICIH, n Ira H.
T0fTeca DUufpito. Itinerarı culturafi] del Frati/ MINOF aPPUCCIHNI, essina 1997/, S54

17 frat] aDDUCCHN. Documenti] testimonjanze e! primo SeCcofo, dı CoOstanzo Cargnont,
Perugla 19680, vol 1/ 201, 109 «item che NIUNO PDECSUTTIA OMNCEC StudI0, ECCEeTtTo eggere aficuna
[eZ77Ii0Ne Scritture qualche I1Dretftfo devoto spiriıtuale, che HMNO al’amor el C_ risto

äd abbracciar fa 5 U (TOCE>»

17 Stanislao da Campagnola, e HI,  T0Teche del aPpPUCCHN nef passaggio Ira CInNque Seicento,
n Bl  T0tfeche Cappuccme ıtallane. Afftı del CONgrESSO Nazıonale TeNuUuTtTO m ASSISI, 714-76 ITO-
hre 7967/, UT” dı Anselmo Mattioll, Perugla 1968, 6/-112, 7 '#

15 Glorgio Montecchl, ] biblioteche ne StOra del/ aDDUCCHN defl’Emiiia-Romagna, n
aPpDUCCHN 7 1Dro, UT” d tefano Marla Cavazzon!, 1a Calzoları, Bologna, Provincia
del appuccını dell’Emilia-Komagna, 2007/, I INVIO Ile Costituzioni del 1536: C onstitutio-
e ()rdinis Fratrum INOFrUuM Capuccınorum SaeCcCulorum Cdecursu Dromufgatae, KOMma, 1960,

14 Cill Inventarı ella Congregazione dell’] ndice, che OLSSeTValtü ciırca 4500} Iıste del titoll del r
DOosseduti Cal religios| del conventi del monaster! tallanı, aCqulisiti! In perIodo che Cal
1596 a 1603 documentano In maoltı Ordını religios| 1a dı r nelle celle del raltı
esemplO ecente StuUdIO dı artına Pantarotto, Santa Marıa (‚razie el bergamo (.O7}]-
Ventfo {a biblioteca, Padova 2016, 15 Sull’iımmensa mole dı datı raccolta alla Congregazione
dell’Indice G I vedano SOpPrattutto gl| STU dı Roberto RKusconi O85a MarIisa Borraccini ODer-
08 RKUSCONI, Fe biblioteche egli OFCHnı reitgiOos!] m Italıa INtTtOrNO af’anno T600 affraverso Vin-
chiesta COoNnNgregazionNe de  Nadıce TODIeEMIEIE Drospettive el UTa ricerca, n IDrT, BIibIio
teche cultura ne  alra del CINque Sericento, UTa dı doardo arbierI, Danıiılo Zardın,
Miılano 2002, 63-04 notitia HDrOfrum eglI Inventarı aglı esempflart: saggı el indagine
] biblioteche Cal COdICI Vaticanı Ianı 717266-77326, UT” d O85a MarıIisa Bborraccm, Ma-
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dell’ordine, anche quella cappuccina portò con sé una diffidenza iniziale 
verso gli studi, visti come la causa principale della rilassatezza della disci-
plina religiosa.10 Ciò che i Cappuccini rimproveravano ai Francescani 
dell’osservanza da cui derivavano, era l’essersi insuperbiti con il tramite 
degli studi.

Per adeguarsi alla regola della povertà, le prime costituzioni o meglio «Or-
dinazioni» dette di Albacina del 1529 consentivano l’uso di libri stretta-
mente in funzione della vita devozionale, dell’azione liturgica e della pre-
dicazione: si leggano soltanto la sacra Scrittura e altri devoti autori.11 

Pochi anni dopo, le Costituzioni cappuccine del 1536 stabiliscono una 
lettura comune di libri devozionali - non si parla quindi di studio, di cul-
tura, ma di devozione - durante i pasti12 e ordinano che in ogni convento 
vi sia «una piccola stantia ne la quale si abbia la Scriptura Sacra, et alcuni 
Sancti Doctori», escludendo i libri profani.13 Sono quindi bandite le opere 
che potevano in qualche modo corrompere lo spirito dei frati. Una picco-
la stanza non è una biblioteca. I libri dovevano quindi essere conservati 
in un luogo comune e non privatamente nelle celle, come era invece  
ancora abituale - e come è testimoniato dalla documentazione - in molti 
conventi, anche francescani.14

10	 Vincenzo Criscuolo, Cultura e biblioteche nell’ordine cappuccino, Aspetti storici, in: Tra bi-
blioteca e pulpito. Itinerari culturali dei frati minori Cappuccini, Messina 1997, 93.

11	 I frati Cappuccini. Documenti e testimonianze del primo secolo, a cura di Costanzo Cargnoni, 
Perugia 1988, vol. 1, 201, § 109: «item che niuno presuma ponere studio, eccetto leggere alcuna 
lezzione delle sacre Scritture e qualche libretto devoto e spirituale, che tirino all’amor di Cristo 
e ad abbracciar la sua croce». 

12	 Stanislao da Campagnola, Le biblioteche dei Cappuccini nel passaggio tra Cinque e Seicento, 
in: Biblioteche cappuccine italiane. Atti del Congresso Nazionale tenuto in Assisi, 14-16 otto-
bre 1987, a cura di Anselmo Mattioli, Perugia 1988, 67-112, 70, n. 9.

13	 Giorgio Montecchi, Libri e biblioteche nella storia dei Cappuccini dell’Emilia-Romagna, in: I 
Cappuccini e il libro, a cura di Stefano Maria Cavazzoni, Nadia Calzolari, Bologna, Provincia 
dei Cappuccini dell’Emilia-Romagna, 2007, 14. Il rinvio è alle Costituzioni del 1536: Constitutio-
nes Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum saeculorum decursu promulgatae, Roma, 1980, 
I, 66.

14	 Gli inventari della Congregazione dell’Indice, che conservano circa 9500 liste dei titoli dei libri 
posseduti dai religiosi dei conventi e dei monasteri italiani, acquisiti in un periodo che va dal 
1596 al 1603 documentano in molti ordini religiosi la presenza di libri nelle celle dei frati. Ad 
esempio il recente studio di Martina Pantarotto, Santa Maria delle Grazie di Bergamo. Il con-
vento e la biblioteca, Padova 2018, 15. Sull’immensa mole di dati raccolta dalla Congregazione 
dell’Indice si vedano soprattutto gli studi di Roberto Rusconi e Rosa Marisa Borraccini: Rober-
to Rusconi, Le biblioteche degli ordini religiosi in Italia intorno all’anno 1600 attraverso l’in-
chiesta della Congregazione dell’Indice. Problemi e prospettive di una ricerca, in: Libri, biblio-
teche e cultura nell’Italia del Cinque e Seicento, a cura di Edoardo Barbieri, Danilo Zardin, 
Milano 2002, 63-84. Dalla notitia librorum degli inventari agli esemplari: saggi di indagine su 
libri e biblioteche dai codici Vaticani latini 11266-11326, a cura di Rosa Marisa Borraccini, Ma-
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Ma fondator/| dell’ordine tutt! chieric che AdVEVaAfTlO segulto
ciıclo completo d! STU nell’ordine francescano, oroblema ella forma-
zione del NUOVI ralı G | fece Dresto urgente. Quando COMINCIO a f1-

lare LIUTMNECTO del gi0vanı che volevano entrare nel conventi Cappuccmni,
G | senti 1a necessita ella Ormazione teologica, G ] dovette n Darte ripen-

SdıdlC Ia oratica de]l lıbro, Ornare S UI oroprI Dassı: 110 hastavano alcunı r
devozlonalı. NncC appuccmı segulronO quind! ”’evoluzione dI altrı
ordinı, furono introdotti gll insegnamentı dI Sacra Scrittura teologila,
n segulto anche e cIenze naturalı le ettere.>

_a DossIbilita d! jeggere rl, rimase a ognı modo CT Sal chierict,
ralı lalcı 10 AdVEVaAfTlO FINCSSO, sSOlo ralı che AdVEVadfTlO anche
’Incariıco d! oredicator! DOTevano tenere VIrESSO dI 5 10 n VTO-
prieta, hens! a USU, del MI SE firate CappuccIno venıva mandato n
altro COoONven(tTo, doveva lasclare ro ] 1U OgO d’origine U, OLLeNEevVa

d! bortarselo/CTId indıcato che ro doveva Ornare
nella biblioteca alla quale CTId «applicato», econdo Urn terminologla tec-
NICO-giurIdIca, ro DotTeva 6550610 „ad dI rellgi0so riımane-

«applicato» 3 convento.'®

Ne]l capıtolo generale CappucCcInoO de]l 1596 cıtato CT Ia Drıma volta
ermımıne d! «Libreria/Libraria» (prıma d! allora CTId menzlionata sSOlo Urn

«DICCOTa stanza»). In que!l Capıtolo generale superIlorı S(IT10O esortatı ISstI-
tulrlre biblioteche nel convenlti orincIpAaNI elle lOoro Drovincle, ” Solo nel
secolo SUCCESSIVO, CO e costituzionı del 16453, V ] fu Urn regolamentazlo-

elle bıblioteche Ormal oresent! nel orincıpali conventI. Le cCOostituzio-
nı «INdICaraoNO CO  >> brecisionNe [e funzioni che dovevano svolgere al SEFIVI-
ZI0 Vita religiosa, studIio, predicazione CO  >> test] DET [a

Cerata 2009 1  T, HI,  T0feche cultura eglI OFCHnı regolfarı e  aa moderna affraverso fa
documentazione COoNnNgregazione de  NadICe. Afftı del COoNvegNnNoOo Internazıonale, Macera-
cd, maggı0-7 ZIUgNO 2006, UT” dı O85a MarIisa BorraccIminiı Roberto RKUSCONI, C_ del
Vatıcano 2006 La documentazione Oggelto dı denominato RIC] Fe HI,  T0feche
egli OFdImnı regofarı m Italıa affa fiIne del SEeCOIO (http://ricl.vatlıb.it/).

15 Un simiıle descritto da GlOorgi0 Montecchtl, ] biblioteche ne. StOFa del Cap-
DUCCHN def’EmiHa-Romagna, n aPDUCCHN 7 1Dro, UT” dı tefano Marla C avazzon!,
1a Calzoları, [Bologna|] 2007/, 15-7

16 ( Ovannı POZZI, Luciana Pedrola, 150 C appficato alta HDraria de’ aDDUCCHN el Lugano,
Oma 1996, .

1/ Stanıislao da Campagnola, Fe HI,  T0feche del aPpPUCCHNI, /I; NnNnalectfa ()rdinis INOFrUuM (A-
DUCCINOFUM 009), 1395, < 5 faccIano Hbrere m AICUME [uoghi princıpali».
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Ma se i fondatori dell’ordine erano tutti chierici che avevano seguito il 
ciclo completo di studi nell’ordine francescano, il problema della forma-
zione dei nuovi frati si fece presto urgente. Quando cominciò ad aumen-
tare il numero dei giovani che volevano entrare nei conventi cappuccini, 
e si sentì la necessità della formazione teologica, si dovette in parte ripen-
sare la pratica del libro, tornare sui propri passi: non bastavano alcuni libri 
devozionali. Anche i Cappuccini seguirono quindi l’evoluzione di altri 
ordini, e furono introdotti gli insegnamenti di Sacra Scrittura e teologia, 
in seguito anche le scienze naturali e le lettere.15

La possibilità di leggere libri, rimase ad ogni modo per i soli chierici, i 
frati laici non ne avevano il permesso, e solo i frati che avevano anche 
l’incarico di predicatori potevano tenere presso di se, ma non in pro-
prietà, bensì ad uso, dei libri. Se un frate cappuccino veniva mandato in 
altro convento, doveva lasciare il libro al luogo d’origine o, se otteneva il 
permesso di portarselo appresso, era indicato che il libro doveva tornare 
nella biblioteca alla quale era «applicato», secondo una terminologia tec-
nico-giuridica, un libro poteva essere «ad uso» di un religioso ma rimane-
va «applicato» al convento.16

Nel capitolo generale cappuccino del 1596 è citato per la prima volta il 
termine di «Libreria/Libraria» (prima di allora era menzionata solo una 
«piccola stanza»). In quel capitolo generale i superiori sono esortati a isti-
tuire biblioteche nei conventi principali delle loro provincie.17 Solo nel 
secolo successivo, con le costituzioni del 1643, vi fu una regolamentazio-
ne delle biblioteche ormai presenti nei principali conventi. Le costituzio-
ni «indicarono con precisione le funzioni che dovevano svolgere al servi-
zio della vita religiosa, dello studio, e della predicazione con i testi per la 

cerata 2009. Libri, biblioteche e cultura degli ordini regolari nell’Italia moderna attraverso la 
documentazione della Congregazione dell’Indice: Atti del Convegno internazionale, Macera-
ta, 30 maggio-1 giugno 2006, a cura di Rosa Marisa Borraccini e Roberto Rusconi, Città del  
Vaticano 2006. La documentazione è oggetto di un progetto denominato RICI Le biblioteche 
degli ordini regolari in Italia alla fine del secolo xv (http://rici.vatlib.it/).

15	 Un simile percorso è descritto da: Giorgio Montecchi, Libri e biblioteche nella storia dei Cap-
puccini dell’Emilia-Romagna, in: I Cappuccini e il libro, a cura di Stefano Maria Cavazzoni, 
Nadia Calzolari, [Bologna] 2007, 13-18.

16	 Giovanni Pozzi, Luciana Pedroia, Ad uso di… applicato alla libraria de’ Cappuccini di Lugano, 
Roma 1996, 8-9.

17	 Stanislao da Campagnola, Le biblioteche dei Cappuccini, 75; e Analecta Ordinis Minorum Ca-
puccinorum 5 (1889), 135, n. 7 «Si facciano librerie in alcuni luoghi principali». 
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sufficiente ag10, aprıre ro DIU d! (}° (I[Cd bressione G U dorso
che rischla dI rompersI). Quando nelle bıblioteche Cappuccine troviamo
r riccamente jegati decoratlı S(IT10O dI solıto rM entratı CT V1a dI dOo-
no 19 SCS n secolı SUCCESSIVI quelll del DrIIMO DerIodo CappuccCIno.
Ne]l 1575 le costituzion! vietano le legature DrezIOse COSTOSE che ( Of1-

traddicevano 3 DFINCIPIO dI Dovertäa: <a nostrı Messali BreViarl] AficO

Futt [i nost/i [] SIanNnoO Doveramente legati, signacolı CUFFTOSL.»*) In
segulto anche nelle costituzion! del 1608 G ] (CEeMNMNaAV: alla necessıta che ]
r OSSero «DOVeramenTte fegati» ”

Nascıta formazıone Dıblioteca

BIgOrIO, ondato ne| 19539, Urn del DIU antichi conventi Cappuccmnt,
DrIIMO n territorio SVIZZEerO. Nasce ( OINC romitagglo: Dadre aCIHICO e
Carlı, luganese emIgrato oma dove CTId entrato nell’ordine del Cap-

18 C_ 1Ito da aPDUCCHN 7i 1Dro, 14-7

19 Franco Caroselll, Fa fegatura aDDUCCINI, n Fa Bihblioteca del/ aPpPUCCINL Manoscrittt, -
cunabolf, CINquecentinNe DFreZIOSE EQIZIONT! SEAMPaA, UT” dı Zagattı, Francesca NeporI,
(jenova 20179

C onstitutiones ()rdinis Fratrum INOFrUuM CAapuccnNorum Saeculorum Cdecursu Dpromufgatae,
Constitutiones antıquae (1529-1643),

va Constitutiones, 250 10 Grammatıco, CapuccmMorum Romae. Incunabaoli CiNquecentine
Biblioteca centrale del/ aDDUCCINI, Oma 2016, 25 Per UTl} StucIOo alcune jegature dı

r conservatlı nella Diblioteca del appuccını dı Messina, Marla leresa Rodriguez, SU AfCU-
[egature «CappuccmMe», n hben S’'IMpPINZUA F G / vaneggia. Per FOorenZO Fiore,

UT” dı IuUuseppe Liparı, essina 2015, 315-332
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lettura spirituale, con opere scientifiche e letterarie, con i sussidi per la 
sacra eloquenza»18.

Da tutto ciò si deduce che la legislazione dell’ordine è il quadro normati-
vo anche per le biblioteche, entro il quale esse si fondano e si accrescono. 
Questo dato è importante e si riflette sui contenuti della biblioteca stessa.

Anche l’aspetto esterno dei libri si adegua al principio della povertà e 
semplicità. Le legature tipiche delle biblioteche cappuccine sono in gene-
re in pergamena, e molto spesso anche con un uso parsimonioso della 
stessa (lo notiamo anche ora, quando prendiamo in mano un libro che a 
malapena si riesce ad aprire: la pergamena seccandosi si è ristretta senza 
avere sufficiente agio, e aprire il libro a più di 90° crea pressione sul dorso 
che rischia di rompersi). Quando nelle biblioteche cappuccine troviamo 
libri riccamente legati e decorati sono di solito libri entrati per via di do-
no,19 spesso in secoli successivi a quelli del primo periodo cappuccino. 
Nel 1575 le costituzioni vietano le legature preziose e costose che con-
traddicevano al principio di povertà: «…i nostri Messali & Breviarij & anco 
tutti li nostri libri siano poveramente legati, & senza signacoli curiosi.»20 In 
seguito anche nelle costituzioni del 1608 si accennava alla necessità che i 
libri fossero «poveramente legati».21

2.  Nascita e formazione della biblioteca

Bigorio, fondato nel 1535, è uno dei più antichi conventi cappuccini, e il 
primo in territorio svizzero. Nasce come romitaggio: il padre Pacifico De 
Carli, luganese ma emigrato a Roma dove era entrato nell’ordine dei Cap-

18	 Cito da: I Cappuccini e il libro, 14-15.

19	 Franco Caroselli, La legatura e i Cappuccini, in: La Biblioteca dei Cappuccini. Manoscritti, in-
cunaboli, cinquecentine e preziose edizioni a stampa, a cura di S. Zagatti, Francesca Nepori, 
Genova 2019.

20	 Constitutiones Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum saeculorum decursu promulgatae,  
I, Constitutiones antiquae (1529-1643), 48.

21	 Constitutiones, I, 250. Fabio Grammatico, Capuccinorum Romae. Incunaboli e cinquecentine 
della Biblioteca centrale dei Cappuccini, Roma 2018, 25. Per uno studio su alcune legature di 
libri conservati nella biblioteca dei Cappuccini di Messina, v. Maria Teresa Rodriguez, Su alcu-
ne legature «Cappuccine», in: U’ ben s’impingua se non si vaneggia. Per P. Fiorenzo Fiore, a 
cura di Giuseppe Lipari, Messina 2015, 315-332.
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4 POZZI, Santa Marıa del BIgOTrO, 16, uadrı-Pozzi, Santa Marıa del BIgOFO,
25 nirampbı gl| Inventarı “0O)[10 conservatlı In Diblioteca.

26 Una olla dı Benedetto XI11 del 1/)4 ermetteva che r OPpPI DOTESsSero CeSsSS6C1Ee scambIıatı
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puccini nel 1530, si stabilisce al Bigorio presso una cappella dedicata alla 
Madonna, di origine romanica.22

Nella scelta dei luoghi di residenza i primi Cappuccini erano guidati dalla 
necessità di vita eremitica e meditativa, povertà e solitudine e Bigorio cor-
risponde perfettamente a questo modello. A distanza di più di quattro 
secoli, chi percorre la strada che sale al convento può ancora riconoscere 
l’impronta eremitica che guidava i primi frati dell’ordine, che invece altri 
conventi cappuccini, fondati anni dopo nei pressi di città, non avevano 
più al momento dell’istituzione e, quando l’avevano, hanno poi perso con 
la loro inclusione nel tessuto urbano.23

Nelle Cronache del convento si cita l’edificazione della biblioteca verso 
la fine del 1688, quindi più di 150 anni dopo la fondazione.24 Ma la prima 
attestazione dell’esistenza di una vera e propria biblioteca e come tale 
organizzata, sono i due inventari manoscritti che recano la stessa data, il 
1778.25 

In uno dei due inventari, che consideriamo anteriore, alcuni titoli di libri 
sono cancellati e non compaiono più nell’altro inventario. Cosa questo 
significhi purtroppo non siamo riusciti a capire. Sono libri che sono stati 
evidentemente eliminati, ma sono forse stati trasportati in altro convento, 
come la legislazione permetteva nel caso di doppioni magari entrati per 
via di dono?26 Non lo sappiamo, certo è che un inventario certifica nel 
1778 l’esistenza di una vera e propria biblioteca, seppur piccola, come 
piccolo era ancora il convento.27

22	 Helvetia Sacra (= HS) V/2 (Der Franziskusorden. Die Kapuziner und Kapuzinerinnen in der 
Schweiz), Bern 1974, 803-820. Su Pacifico De Carli e la fondazione del Bigorio v. anche Rainald 
Fischer, Geschichte der Kapuziner in der Schweiz, Beiheft 1 zu HF, Luzern 1988.

23	 Sulla specificità degli insediamenti dei Cappuccini, cfr. Armando Rossi, Insediamenti conven-
tuali: la trasformazione del paesaggio e la fruizione del territorio, in: Andare oltre la povertà, 
95-110.

24	 V. Pozzi, Santa Maria del Bigorio, 16, e Quadri–Pozzi, Santa Maria del Bigorio, 62.

25	  Entrambi gli inventari sono conservati in biblioteca.

26	 Una bolla di Benedetto XIII del 1724 permetteva che i libri doppi potessero essere scambiati 
da un convento all’altro, purché entro i confini della provincia di appartenenza; v. Orelli,  
I francescani e i libri, 52.

27	 Il primo inventario conta circa 1536 volumi ma molti titoli sono cancellati e non compaiono 
più nel secondo catalogo.

05_HF48_Pedroia.indd   118 30.09.19   10:03



DBIgOrIO 1a Diıblioteca antıca

ntorno 3 1/60, essendo Drovinclale ella Provincila lIombarda CUI ME
gorI0 apparteneva, firate d! orıgine Juganese, lego Glrolamo MadernIı,
G | 1e V1a Urn ristrutturazıone meglio riedificazione de]l ( OM VETI-

to ZÖ econdo e Cronache de]l CONVenNTO fu ’architetto luseppe ( aresa-
d! ureglia, SO 1a soprintendenza d! Dadre Angelo Marıa da Colo-

SI10, che Ira 17/6() 1767 riıstruttura CONven(tTOo, COM ’apporto
ella Dopolazione ella Capriasca.“ Neglı StesSsI annnı presumIıbilmente
viene anche costrulnta 1a sStanza ella biblioteca, 3 DrIMO DIano del ( Of1-

Vento aCCantilo alle celle del frati,> S(IT10O DOsate le scaffalature n jegnO
CO le tendine n IIno che vediamo Aaf1COTAd 0881 LDove OSSero conservalı
r orıma dI questo ritacımentoa 110 dato saperlo. CONVenNTO C-

dente doveva 6550610 molto VOVECTO G ] Darla CT le orgnı d! dıificl ( Ofl

dI Daglıa. Edificata 1a biblioteca, G ] fece catalogo, che, ( OTITNNEC detto,
1CCd 1a data del 1/758

La segnatura antıca, annotala aCCantlo Al titoll nel Catalogo del 1/793, ( O111-

DOstTa da Urn jettera, segulta da LIUTTMNECTO [ OIMa O infine da DU

arabo, indiıviduando Dertanto scaffale, Dalchetto LIUTTMNECTO ordıne
Dall’analıisı elle collocazlion! dell’inventario n Al titoll, G | dedu-

che!] r S(IT10O Ispost! econdo Urn classificazione CT materIe, ( OTITNNEC

SUCSSU nelle biblioteche Cappuccine, anche ne| ( dS5O del cCatalogo del
BIgOrIO 10 G ] DUO Darlare d! Urn VoelTd oropria gerarchla ematıco-con-
tenutıstica ( OTITNNEC quella dentificata nelle biblioteche del Cappuccımnı ella
SVIZZera tedesca.” esempIlo ( Ofl Ia ettera S()T10 contrassegnati tutt!
r dI grammatıca, retorıca dirıtto, COM e ettere tutt! rM d!

oredicazlione, econdo 10 schema seguente:

POZZI, Santa Marıa del DBIgOFIO, QuadrI POZZI, Santa Marıa del BIgOFIO, G7

U AConBigorio FCHAIVIO del Convento) emotrtIe cronache 35-1 manoscrIitto:
emorite Drime del C onvento el AIDIgOriO, 4/-62

(} ulla collocazıone del locale Diblioteca all’interno del ConventI, arlano atrı, CI SDaZI
nNel cConventIı CaPpPUCHN, n Architettura CappuccHa. Afftı giornata C StUudT! STOFICIH SUf  'archl-
effura CappuccMma, Ffrento, Bihblioteca Provincilale aDDUCCINI, MaggiO 719953, dı LINnO MOoO-
Catt!, Silvana Chiste, Irento 1995, /

37 S | eda: Peter Kamber/Mathilde Tobler, [Die Büchersammiung der uger Kapuziner: Hin AUuS-
Wa  atalog, n HFE 1995), 205 «[Jie deutschschweizerischen Kapuziner Ordnen m der Re-
gel, Zuch m Zug, ihre Bibliotheken ach folgenden Kriterien Bibeln, Kirchenväter,

Fxegese, ogmatik, Oral, Szetik, 2SsTOrFra. Uund iturgie Kirchenrecht / Apologeti
Kirchengeschichte Hagiographie Schweizergeschichte Weitgeschichte Naturge-

Schichftfe Phitosophie Predigt Katechetik Fiteratur Kunst Inkunabeln, Handschrif-
Ten>» Una simile cClassıficazlione riscontrata anche S U territoriIo francese: ablenne Menryot,
('Tassement des IIVFeSs ET representations des SAaVOIrFS dans fe COUVenNTS mendiants IS-ÄVIIT
s/ecies), n Revue francalise dA’historre Au [Ivre, 133, 2012), 449-55
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Intorno al 1760, essendo provinciale della Provincia lombarda a cui il Bi-
gorio apparteneva, un frate di origine luganese, Diego Girolamo Maderni, 
si diede il via a una ristrutturazione o meglio riedificazione del conven-
to.28 Secondo le Cronache del convento fu l’architetto Giuseppe Caresa-
na di Cureglia, sotto la soprintendenza di padre Angelo Maria da Colo-
gno, che tra il 1760 e il 1767 ristruttura tutto il convento, con l’apporto 
della popolazione della Capriasca.29 Negli stessi anni presumibilmente 
viene anche costruita la stanza della biblioteca, al primo piano del con-
vento e accanto alle celle dei frati,30 e sono posate le scaffalature in legno 
con le tendine in lino che vediamo ancora oggi. Dove fossero conservati 
i libri prima di questo rifacimento non è dato saperlo. Il convento prece-
dente doveva essere molto povero si parla per le origini di edifici con 
tetto di paglia. Edificata la biblioteca, si fece il catalogo, che, come detto, 
reca la data del 1778.

La segnatura antica, annotata accanto ai titoli nel catalogo del 1778, è com-
posta da una lettera, seguita da un numero romano e infine da un nume-
ro arabo, individuando pertanto scaffale, palchetto e numero d’ordine. 
Dall’analisi delle collocazioni dell’inventario in rapporto ai titoli, si dedu-
ce chei libri sono disposti secondo una classificazione per materie, come 
spesso nelle biblioteche cappuccine, anche se nel caso del catalogo del 
Bigorio non si può parlare di una vera e propria gerarchia tematico-con-
tenutistica come quella identificata nelle biblioteche dei cappuccini della 
Svizzera tedesca.31 Ad esempio con la lettera A sono contrassegnati tutti  
i libri di grammatica, retorica e diritto, con le lettere B e C tutti i libri di 
predicazione, secondo lo schema seguente:

28	 Pozzi, Santa Maria del Bigorio, 37 e Quadri - Pozzi, Santa Maria del Bigorio, 89.

29	 AConBigorio (= Archivio del Convento) C 1: Memorie e cronache 1535-1857, manoscritto:  
Memorie prime del Convento di Albigorio, 47-62.

30	 Sulla collocazione del locale biblioteca all’interno dei conventi, v. Mariano d’Alatri, Gli spazi 
nei conventi cappucini, in: Architettura cappuccina. Atti della giornata di studi storici sull’archi-
tettura cappuccina, Trento, Biblioteca Provinciale Cappuccini, 28 maggio 1993, a c. di Lino Mo-
catti, Silvana Chistè, Trento 1995, 71-82.

31	 Si veda: Peter Kamber/Mathilde Tobler, Die Büchersammlung der Zuger Kapuziner: Ein Aus-
wahlkatalog, in: HF 24 (1995), 205: «Die deutschschweizerischen Kapuziner ordnen in der Re-
gel, so auch in Zug, ihre Bibliotheken nach folgenden Kriterien (A Bibeln, B Kirchenväter,  
C Exegese, D Dogmatik, E Moral, F Aszetik, G Pastoral und Liturgie H Kirchenrecht I Apologetik 
K Kirchengeschichte L Hagiographie M Schweizergeschichte N Weltgeschichte O Naturge-
schichte P Philosophie Q Predigt R Katechetik T Literatur V Kunst Z Inkunabeln, Handschrif-
ten». Una simile classificazione è riscontrata anche sul territorio francese: Fabienne Henryot, 
Classement des livres et représentations des savoirs dans le couvents mendiants (XVIIe-XVIIIe 
siècles), in: Revue française d’histoire du livre, n. 133, n. 5 (2012), 49-85.
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La Mala d Ul} del due Invenftları che 1CeCAdiı0 Ia STESSAa data, 1/7/8 (Bigorio Salıta
del ralı Lugano)

GGrammatıca, reforıca dırıtto
Predicabili

DIS Ascetica, Biblica, r ella C'hliesa
Sagr espoOsitorı miscellane!l
ProntuarIı

H | eologla
Storia Nlosoflla

_a ettera che [ IMN VIaA allo SCallale alla rispetlva classe ematıca CTId SCrIT-
la G U dorso de]l ro (UJna Dosterliore ricollocaziıone del volumı Durtrop-

ha Comportato anche Urn cancellaziıone dI queste crıtte che VETO
S()T10 Aaf1COTAd hben VISIDIINN alcunı pochti Casıi)

Con riordinamento Dosterliore 1a biblioteca ha Derduto 1a SU l1ogica
nterna OFTSINAaTId r S(IT10O STAl ordıinatiı CT altezza catalogo del
1/758 CONTa 619 titoll (per totale dI cırca 1000 volumı!) LIUTTECTO d! r
che VUO 6550610 considerato nella media CT Urn bıblioteca CAaUDUUCCIHIId
dell (irazle alla nutrıta bibliografia S U tema elle biblioteche STO-
riche conventualı DOossediamo alcunı datı che riteriscono a Inventarı
dI r Sid de]l NOSTrO terrıtorıo Sid dI CONvVenIl!ı d! altre 1-
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A Grammatica, retorica diritto 
BC Predicabili
DE Ascetica, Biblica, Padri della Chiesa
F Sagri espositori e miscellanei
G Prontuari
HI Teologia
LM Storia e filosofia

La lettera che rinvia allo scaffale e alla rispettiva classe tematica, era scrit-
ta sul dorso del libro. Una posteriore ricollocazione dei volumi, purtrop-
po, ha comportato anche una cancellazione di queste scritte (che però 
sono ancora ben visibili in alcuni pochi casi). 

Con il riordinamento posteriore, la biblioteca ha perduto la sua logica 
interna originaria, e i libri sono stati ordinati per altezza. Il catalogo del 
1778, conta 619 titoli (per un totale di circa 1000 volumi), un numero di libri 
che può essere considerato nella media per una biblioteca cappuccina 
dell’epoca. Grazie alla nutrita bibliografia sul tema delle biblioteche sto-
riche conventuali, possediamo alcuni dati che si riferiscono ad inventari 
di libri sia del nostro territorio, sia di conventi di altre province cappucci-

Ill. 3:  La prima pagina di uno dei due inventari che recano la stessa  data, il 1778. (Bigorio © Salita 
dei Frati, Lugano)
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14 Una pagına dell’inventarIio, (  5 /elenco del titoll, segulti alla segnatura dı collocazıone
'Ormata da UTl ettera 10 scaffale), 1IUTMNESeTO | ON arliu ( Dalchetto) 1LIUTMNESeTO arabo ( uTTe-

corrento). (Bigori0 Salıta del Frati, Lugano)

esempIlo sapplamo che LUganoO, ne| 1799 data del DrIMO Inventa-
r10 CONOSCIUTO), 1a lıhreria de]l CONVenNTO contava 1083 titoll”, mentre d
recchı annnı Drıma, nel 1669, CONvVentO dI Svyıtto 0 titol” Abblilamo

COMPUTO dI volumı 110 dI titoll CT altrı conventI: Zug0O ne| 158302
/ volumı.-*, CONVenNTO CappuccIno d! _ ure n Francıa nel 1790 VOS-

sedeva CIrca 1251 volumı”, | ınz n Austria ne|] 1731 CTId Urn bıblioteca mol-

32 atalogo de’] esistent!] ne. Bıibfroteca de’ aDDUCCHN nel ( Oonvento el Lugano neil’anno
717/99, Bellinzona, FCNIVIO dı Stato, Convent!, Cart. 117

35 eonhar: Lehmann, römmMmigkeit Uund Wissen. Rheimisch-We  tfaällschen Bibliotheken der Ka-
DuZzinNer VOT der Säkufariısation, 2003, 15 (http://nbn-resolvi ng.de/u I}Don:de:hbz:6-85659545624;

tato

34 Manspeter Martı-Weissenbach, INe Rüstkammer der Gegenaufklärung. Die Kapuzinerbibfio-
thek Zug m den etzten hbeiden Jahrzehnten des Ancien Regime Uund m der Zeit der eivetik,
n F 24 1995), 153

35 Fa DIbliotheque des CapucIns de F[ure (Haute-Saone) 7/90, n Fes reilgieuX ET [eUFS [IVvres
V’e  que mMoOoderne: Aacfes Au cofloque de Marseille, et3 avrl 7199/, “ıQ)LUIS Ia direction
de ernard Dompnier <l Marie-Helene Froeschle-Chopard, Clermont-Ferrand 2000, 51-/71
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ne. Ad esempio sappiamo che a Lugano, nel 1799 (data del primo inventa-
rio conosciuto), la libreria del convento contava 1083 titoli32, mentre pa-
recchi anni prima, nel 1669, il convento di Svitto aveva 803 titoli33. Abbiamo 
un computo di volumi e non di titoli per altri conventi: Zugo nel 1802 
aveva 875 volumi34, il convento cappuccino di Lure in Francia nel 1790 pos-
sedeva circa 1251 volumi35, Linz in Austria nel 1731 era una biblioteca mol-

32	 Catalogo de’ Libri esistenti nella Biblioteca de’ Cappuccini nel Convento di Lugano nell’anno 
1799, Bellinzona, Archivio di Stato, Conventi, Cart. 117.

33	 Leonhard Lehmann, Frömmigkeit und Wissen. Rheinisch-Westfälischen Bibliotheken der Ka-
puziner vor der Säkularisation, 2003, 13 (http://nbn-resolving.de/urn:nbn:de:hbz:6-85659545624; 
consultato il 22.07.2019).

34	 Hanspeter Marti-Weissenbach, Eine Rüstkammer der Gegenaufklärung. Die Kapuzinerbiblio-
thek Zug in den letzten beiden Jahrzehnten des Ancien Régime und in der Zeit der Helvetik, 
in: HF 24 (1995), 153.

35	 La bibliothèque des capucins de Lure (Haute-Saône) en 1790, in: Les religieux et leurs livres à 
l’époque moderne: actes du colloque de Marseille, E.H.E.S.S, 2 et 3 avril 1997, sous la direction 
de Bernard Dompnier et Marie-Hélène Froeschlé-Chopard, Clermont-Ferrand 2000, 51-71.

Ill. 4:  Una pagina dell’inventario, con l’elenco dei titoli, seguiti dalla segnatura di collocazione 
formata da una lettera (lo scaffale), un numero romano (il palchetto) e un numero arabo (il nume-
ro corrento). (Bigorio © Salita dei Frati, Lugano)
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18 DIU rICCA, COM cCIrca 706958 volumı-®, mentre Dole n Francıa nel 1781 VOS-
sedeva 2259 volumı?”.

LUganO 799 1083 titoll
Svyvıitto 1669 03 titoll

18302 6/5 volumıZugo
Lure 7Ul} 1251 volumı
|INZ 731 7695 volumı
Dole Z81 2259 volumı

Pur dovendo considerare questi confronti CO cautela, Derche riteriti a
altez7ze cronologiche diverse 110 uniıformı nel COMPUTO dI titoll volu-
mM, numer/ C] dicono che Ia biblioteca dI DICCOIO CONVenNTO CappuccI-

d! Urn localıta discosta dal grandı centrI, ( OTITNNEC BIgOrIO, Urn SU

dignitosa collezione dI lıbrı.

Un evento StOFICO importante ne| deglı stıtuti ecclesiastıcı fu
1a soppressione del cConventI, che ne| nOostro terriıtorıio aV VE meta
Uttocento, nell’ambito ella nascıta ed evoluziıone ello STalO de]l Canto-

JTicınoa. CONvVentO del BIgOrIO sfuggl all  atto d! soppressione, contra-
riamente a esempIlo qUanitO AaVVETIMNC CT Cappuccımnı d! MendrIsio dI
LOCarnoO, dove, espropriatiı conventI, anche le due biblioteche CappuccI-

furono Incamaerate allo Stato ne| 158458 nel 18572 .° La bıblioteca del
Cappuccın| dI MendrIisio ando DO! n Darte costitulre nucleo originario,
110 G | DUO Aaf1COTAd valutare ( Ofl quali nerdite, ella Bıblioteca Cantonale
dI LUugano (nata ne| 1852 Ne]l 1841 3 mMmOomentOo de]l decreto cantonale FI-
guardante e ( dSC rellgiose, anche ] BIgOrIO ‚&  C STEeSO

36 eonhar: Lehmann, römmMIgKeit Uund Wissen, 15

37 Alla STESSAa altezza cronologica, SOle Francescanı DOssIiedonO 2400 volumı, Carmeliltanı
Z100; cfr. Miche!l Verrus, Fa Dribliotheque de InıMes de Doile Franche-Comte, n Fes FEIT-
SIEUX ET [eUFS [Ivres, /6

30 Itro ermmne dı In Mariıe-Helene Froeschle-Chopard, e DOIS des [IVvres dans fa
Contre-Reforme, n Fes reitgieuX ET [eUFS [Ivres, 168-17/5: iguarda gl STU sug!| Inventarı StEeSI
a OMenTtTO ella \ voluzione G I apprende che, nel 1/90, 1IUTMNESeTrOü dı F, testimonilato aglı
Inventarı del cırca 3453 conventi CappuccIinı frances]i, varıa da regione regione, ira 4A70 1/858
volumı. Alla fine del secolo 111 e Diblioteche del conventi mendicantı francesı (non solo
CappucCINIı quindI) DOssiedonO 1431 volumı In media, hanno Orlientamento ntellettuale
esclusivamente Hasato sulle attıvıta professionall del religios!: apostolato, predicazione, dıfesa
dell’ortodossia, contemplazione, direzione elle Cosclienze, cfr. ablenne mMenryot, / ivres ET
jecteurs dans f{es COUVvVenNTS mendiants: Lorraime, XWVIES-XVITFS sitectes, Ceneve 207 3/

34 Cir. Michele PicenI!, Marla Brambilla dı CIvesio, Viıttorio Brambilla dı C Ivesio, Fa SOppressioONeE
del/ conventi! nel ( antone TICIO, LOCarno 19995,

17)7)
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to più ricca, con circa 7698 volumi36, mentre Dôle in Francia nel 1781 pos-
sedeva 2259 volumi37. 

Lugano 1799 1083 titoli

Svitto 1669 803 titoli

Zugo 1802 875 volumi

Lure 1790 1251 volumi

Linz 1731 7698 volumi

Dôle 1781 2259 volumi

Pur dovendo considerare questi confronti con cautela, perché riferiti ad 
altezze cronologiche diverse e non uniformi nel computo di titoli o volu-
mi, i numeri ci dicono che la biblioteca di un piccolo convento cappucci-
no di una località discosta dai grandi centri, come Bigorio, aveva una sua 
dignitosa collezione di libri.38

Un evento storico importante nel panorama degli istituti ecclesiastici fu 
la soppressione dei conventi, che nel nostro territorio avvenne a metà 
Ottocento, nell’ambito della nascita ed evoluzione dello stato del canto-
ne Ticino. Il convento del Bigorio sfuggì all’atto di soppressione, contra-
riamente ad esempio a quanto avvenne per i cappuccini di Mendrisio e di 
Locarno, dove, espropriati i conventi, anche le due biblioteche cappucci-
ne furono incamerate dallo Stato nel 1848 e nel 1852.39 La biblioteca dei 
cappuccini di Mendrisio andò poi in parte a costituire il nucleo originario, 
non si può ancora valutare con quali perdite, della Biblioteca Cantonale 
di Lugano (nata nel 1852). Nel 1841 al momento del decreto cantonale ri-
guardante tutte le case religiose, anche al Bigorio venne comunque steso 

36	 Leonhard Lehmann, Frömmigkeit und Wissen, 13.

37	 Alla stessa altezza cronologica, a Dôle i Francescani possiedono 2400 volumi, i Carmelitani 
2100; cfr. Michel Verrus, La bibliothèque de Minimes de Dôle en Franche-Comté, in: Les reli-
gieux et leurs livres, 76.

38	 Altro termine di paragone è in Marie-Hélène Froeschlé-Chopard, Le pois des livres dans la 
Contre-Rêforme, in: Les religieux et leurs livres, 168-175: riguarda gli studi sugli inventari stesi 
al momento della rivoluzione e si apprende che, nel 1790, il numero di libri, testimoniato dagli 
inventari dei circa 393 conventi cappuccini francesi, varia da regione a regione, tra 429 a 1788 
volumi. Alla fine del secolo XVIII le biblioteche dei conventi mendicanti francesi (non solo 
cappuccini quindi) possiedono 1431 volumi in media, e hanno un orientamento intellettuale 
esclusivamente basato sulle attività professionali dei religiosi: apostolato, predicazione, difesa 
dell’ortodossia, contemplazione, direzione delle coscienze, cfr. Fabienne Henryot, Livres et 
lecteurs dans les couvents mendiants: Lorraine, XVIe-XVIIIe siècles, Geneve 2013, 50.

39	 Cfr. Michele Piceni, Maria Brambilla di Civesio, Vittorio Brambilla di Civesio, La soppressione 
dei conventi nel Cantone Ticino, Locarno 1995, 67.
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Inventarıo oreventivo del hben! de]l CONVeNTO DroprIio n vıista dI
eventuale Incameramento.“*

E dimostrato dal daglı STU che, Urn volta Incamerate, le I10Te-
che religiose 110 Interessarono molto allo Stalo, quale G | CTId iımpegnato

FOMUOVETEC 1a SCUOla DU  ICa, necessitava dI rM d! altro SCHETC
argomen(to. Le raccolte del conventi SCS furono disperse, vendute CT
pochti soldı Per questo MoOtIVO, n moltı Daesl, SUCSSU difficile rOvare
Urn bıblioteca Cappuccina che rifletta 1a siıtuazıone anteriore 3 grande
mMovımentoa d! secolarızzazlione dI meta ()ttocento.“* BIgOrIO, G ©  P detto,
10 ha subıto Ia SOrte dell’Incameramento, quind! anche la fisıonomıia de]l
on lıhrarıo antıco del appuccmı rimasto, 10 Intatto, almeno tale
da restitulrne un‘ımmagıne, CT contenuti, che quella de]l DrIIMO tto-
cento, 110 Aaf1COTAd de]l Settecento.
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LE antıche segnature dı collocazione, SCOMDAarse da qQuasi tuttı ı dorsIıI del F, estano hen
VISIDII sugl! Incunabalı ro sull’immagine destra ro dı predicazione Sermoni dı NA -
chele Carcano) quindlı ha collocaziıone (  5 Ia ettera (oredicabili) (Bigori0 Salıta del
Fratl, Lugano)

Legglı dı sSoOPppressioOnNe: 30 gIugnO 15845 magg10 1852

47 Una simile constatazıone iguarda e Diblioteche CappuccIne ella Kenanıla Vestfalla, cfir
eonhar: Lehmann, römmMmigkeit und Wissen,
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un inventario preventivo dei beni del convento proprio in vista di un 
eventuale incameramento.40

È dimostrato dai fatti e dagli studi che, una volta incamerate, le bibliote-
che religiose non interessarono molto allo stato, il quale si era impegnato 
a promuovere la scuola pubblica, e necessitava di libri di altro genere e 
argomento. Le raccolte dei conventi spesso furono disperse, vendute per 
pochi soldi. Per questo motivo, in molti paesi, è spesso difficile trovare 
una biblioteca cappuccina che rifletta la situazione anteriore al grande 
movimento di secolarizzazione di metà Ottocento.41 Bigorio, s’è detto, 
non ha subìto la sorte dell’incameramento, quindi anche la fisionomia del 
fondo librario antico dei Cappuccini è rimasto, se non intatto, almeno tale 
da restituirne un’immagine, per i contenuti, che è quella del primo Otto-
cento, se non ancora del Settecento.

40	 Leggi di soppressione: 30 giugno 1848 e 28 maggio 1852.

41	 Una simile constatazione riguarda le biblioteche cappuccine della Renania Vestfalia, cfr.  
Leonhard Lehmann, Frömmigkeit und Wissen, 3.

Ill. 5:  Le antiche segnature di collocazione, scomparse da quasi tutti i dorsi dei libri, restano ben 
visibili sugli incunaboli: il libro sull’immagine a destra è un libro di predicazione (Sermoni di Mi-
chele Carcano) quindi ha l collocazione con la lettera B (predicabili) IV 14. (Bigorio © Salita dei 
Frati, Lugano)
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[172)c. 8°)
ophon a c. c. y4r

yar: Impressul[m] ‚enetiljs op[er]a locatelli pe[n}sis nobili Octavia[n)i 5SCOb modoetjensis. Nonis. Junijs. 1492
Marca a c. y4r: Croce doppia su cerchio con iniziali O.  in cornice, su sfondo nero, Sander, Livre äa figures, 5, n. 408
uzialı xil.
A c. y4v variante del tit.: Mamotrectus super Bibliam
Nome del uratore, Marche da Reggio, daı repertoriı
pronta: 0! 8.3. NUI C) 1492 (A)
S  ‚e9n. a-x8, y+4
Venezia

V 440; 3 M20820; ST  n im0025100(f
Note ms sul f. di guardia ant.: Loci Capucinor[um] sancte Marie Bigorij 1600. Loci Capuccinor[um] Mariae B
Frove DeNnNO ılla controquardia ant. sul QUa pDost.
Note ms a cC. ydr: LOCI Sanc  1e Bigor)). Cal  pucinor[ul  e Mi
Legatura rigida In pergamena SU QU3  int In CcCartone. Sul dorso tolo piede: Mamot Super Bil Vecchia in inchi«  jostro  M 13; testa, etichetta

moderna COn anno dattiloscritto: 149

semplodi scheda del catalogo iguarda ro intitolato Mamorectuso Mammaotrectus che
Ul} gulda avviamento Ila DIDDIa, es{IO scolastico francescano del mediogevo ScrIitto MT

”’educazione del chlierict, Qui nell’edizione del 1497}

Expliciunt expositiones correctiones vocabulorum
rı qui appellatur Mamotrectus3 biıbliıe qUam Marchesino.

aliorum plurimorum ibrorum
Contribuenti: NO. "0f0. (Mitaviano (Venezia)

JOR0, editore. 181l4. mpressum Venetijs OpeTra LOcCatellı mpensis
TeleJil' vir Octaviani SCOTI 1492

Descnza0ne fiSsica: - (8°)
FOTTMATC 2uCch

Localizzazione & prestito Descrizione  | Documenti analoghi |  Campi
Sistema Bibliotecario Ticinese

DII  Hoteca Salıta Frati

| OCalizzazıoneDisponibile? >egnatura

al catalogo Convento inta 1arıa ig 18
Pıy informaziıoni| nella Bigori0 (rvolgersi alla

Bibl. Nde! Frati) ODIDNOteca

La STEeSSAa scheda nel catalogo dı SWISSDI (  5 Ia localizzaziıone del ro MECSSO CONVentIO

La catalogazıone
NOSTrO lavoro dI Catalogazione Inızıato nel 2015 r S(IT10O statı VOT-

tatı CT bloccht LUganoO, VIrESSO Ia bıblioteca Salıta del ral ( sSIamo
gi0vatı CT questi trasport! DIU riprese ella DrezIOsa collaborazione
ella Protezione Civile Lugano-Citta che C] ha offerto logistl-

veramente fondamentale. r S()T10 statı spolveratı, che un’opera-
zione importante che andre svolta intervallı regoları nelle collezio-
nı Ihrarie antiche. OoOme operazlione breventiva alla cCatalogazione,
bhblamo DO! redatto elle cConcordanze, ( Ofl ’attuale segnatura del ro

4} ogliamo ringraziare Ia direzione ella Protezione Civile dı LUganO cıtta In Darticolare col-
laboratorI ( OI1 quali bblamo lavorato In questi annı, Roberto Plantoni, Roberto rignon!|
Lros 1anı
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3.  La catalogazione

Il nostro lavoro di catalogazione è iniziato nel 2015. I libri sono stati por-
tati per blocchi a Lugano, presso la biblioteca Salita dei Frati. Ci siamo 
giovati per questi trasporti a più riprese della preziosa collaborazione 
della Protezione civile Lugano-Città che ci ha offerto un supporto logisti-
co veramente fondamentale.42 I libri sono stati spolverati, che è un’opera-
zione importante e che andrebbe svolta a intervalli regolari nelle collezio-
ni librarie antiche. Come operazione preventiva alla catalogazione, 
abbiamo poi redatto delle concordanze, con l’attuale segnatura del libro 

42	 Vogliamo ringraziare la direzione della Protezione civile di Lugano città e in particolare i col-
laboratori con i quali abbiamo lavorato in questi anni, Roberto Piantoni, Roberto Brignoni e 
Eros Robbiani.

Ill. 7:  La stessa scheda nel catalogo di swissbib, con la localizzazione del libro presso il convento.

Ill. 6:  Esempiodi scheda del catalogo riguarda un libro intitolato Mamorectuso Mammotrectus che 
è una guida un avviamento alla bibbia, un testo scolastico francescano del medioevo scritto per 
l’educazione dei chierici, qui nell’edizione del 1492.
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quella da NO data, che quası SCINÜTEC COoINnCIdONO, che volte differIi-
f quando SIamo statı obbligati spostare ’uno ’altro ro Dberche
Lroppo alto CT Dalchetto n CUI CTId SLTAalO r1nOStO, ONNUTEC CT riCONgIUN-
gerlIo altro volume ella STEeSSa serle.

In alcunı Cası S()IFT10 SLiate fatte elle custodie, utılızzando de]l cartoncıno
alcalıno. importante utilızzare CT qUanito viene n CONTLAaLLO COM

ro antıco ella Carta cosiddetta 110 acıda acıd firee Daper), Doliche 1a
Carta COM alto grado d! acıdıta COM empo inglallisce, G ] deterliora,
trasmelte ’acıdıta alla Carla del ro COl quale vViene n CONTLaLLO Quest
Interventi dI CONServazlone S()T10 statı esegult! n sede, ricorrere
laboratori estern!I, CO Me77I MINIM un’abilitä manuale che bbliamo
dovuto aCquisire n d’opera. Un restauro illologico, 110 INVasSıvo,
che CONSEerVI Ia SOSLaNnzZzZa StOrIca de]l ibro, n alcunı Cası arehbe VEeTadille

le necessarIo, CT Dermettere Ia consultazıone del ro evitando rischio
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Dıuila in tre LDrı
DEDRD  A d ,$ AU’IHußrifs, Si a Padrone Colegdifs,
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March efe di S.A!3eflandro in Lumellina,Feuda-tarıo di LauagnZeNONC, ola Muza:
ds Vaınan AMlona,  5 eregallo,

INCHZE ,PErpet  Y eDI ugc_gto ; € atranede!]
Sh9 Secrete di
etropolitana dı

‚» Comm c 50 raın-tendente Generale delle FOr-ueßo Stato de ..a z” * a ön3Decurioni,

-l  N MILANO"Apprel  or OUICO MonzA, 1L666. | . RMI  ” A ICS
Note dı timbr| d EnriIco Fraschina. (Bigori0 Foto dı Plantoni Salıta del Frat],

Lugano)
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e quella da noi data, che quasi sempre coincidono, ma che a volte differi-
scono, quando siamo stati obbligati a spostare l’uno o l’altro libro perché 
troppo alto per il palchetto in cui era stato riposto, oppure per ricongiun-
gerlo a un altro volume della stessa serie.

In alcuni casi sono state fatte delle custodie, utilizzando del cartoncino 
alcalino. È importante utilizzare per tutto quanto viene in contatto con il 
libro antico della carta cosiddetta non acida (acid free paper), poiché la 
carta con un alto grado di acidità con il tempo ingiallisce, si deteriora, e 
trasmette l’acidità alla carta del libro col quale viene in contatto. Questi 
interventi di conservazione sono stati eseguiti in sede, senza ricorrere a 
laboratori esterni, con mezzi minimi e un’abilità manuale che abbiamo 
dovuto acquisire in corso d’opera. Un restauro filologico, non invasivo, 
che conservi la sostanza storica del libro, in alcuni casi sarebbe veramen-
te necessario, per permettere la consultazione del libro evitando il rischio 

Ill. 8:  Note di possesso e timbri di Enrico Fraschina. (Bigorio - Foto di R. Piantoni © Salita dei Frati, 
Lugano)
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Un del r donatı da Fraschina Derfettamente (OT150110 ] CONVenTtO Ia Bihblioteca Maria-
F UTl Dibliografia dı testi marlanı Koma 1648) (  5 Ul} ella antıporta Ilustrata che rappresenta
1a Madonna In Ul} Diblioteca. (Bigori0 Salıta del Frati, Lugano)
dI Ulteriormente deteriorarlo, lavoro che Ovvlamente allıdatlo Drofes-
SIONIStTI del restauro; NOl C] SIamo Imıiıtati queste custodie, ricorrere

scatole d! cCoNnNnservazlone. La SUCCESsSSsSIVa STata Ia cCatalogazione del
ro nella relie de]l siıstema bıbliotecario ticınese, fondamentale CT
Dermettere ’iIndividuazione del on lıbrario, 1a frulbilita, 10 sStudIoO.
Catalogo Oonlıne (I[Cd siıstema dI informazion! garantıte che Dermettono
Urn ricerca indicizzata da DIU Dunt! d! Aa C6550 CT autore, anche CT
titolo, CT editore, CT AaMMO 1UOgO d! edizione CT O5SCHSUTC. La Cata-
logazlone importante anche CT Ia cosiddetta valorizzazıone dell’ogget-
18 lıbro, che 110 da intendersı ( OINC mercificazione, che impone dI
dare 3 ro antıco valore monetarıo nell’ambito mercalto antıquario.
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di ulteriormente deteriorarlo, lavoro che va ovviamente affidato a profes-
sionisti del restauro; noi ci siamo limitati a queste custodie, o a ricorrere 
a scatole di conservazione. La tappa successiva è stata la catalogazione del 
libro nella rete del sistema bibliotecario ticinese, tappa fondamentale per 
permettere l’individuazione del fondo librario, la fruibilità, lo studio. Il 
catalogo online crea un sistema di informazioni garantite che permettono 
una ricerca indicizzata da più punti di accesso: per autore, ma anche per 
titolo, per editore, per anno e luogo di edizione per possessore. La cata-
logazione è importante anche per la cosiddetta valorizzazione dell’ogget-
to libro, che non è da intendersi come mercificazione, che impone di 
dare al libro antico un valore monetario nell’ambito mercato antiquario. 

Ill. 9:  Uno dei libri donati da Fraschina e perfettamente consono al convento è la Biblioteca maria-
na, una bibliografia di testi mariani (Roma 1648) con una bella antiporta illustrata che rappresenta 
la Madonna in una biblioteca. (Bigorio © Salita dei Frati, Lugano)
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10 In immagıne due del r donatı: ella immagıne sinıstra, Alfonso de C astro ZamorensiIis,
ro IO nel 15595, (  5 DIU Ole d provenlenza SUCCESSIVE, Ia prima Ssubito SO titolo

quella dı GlOorgiO Domengoni; nella immagıne destra rattato del teologo domenicano ro
de 5Soto, Iractatus de institutione sacerdotum QU S E DISCOPIS anımarum gerunft, IO
Brescia n el 15566 (Bigori0 Salıta del Frat], LUuganO)

Valorizzazione VUO| diıre A CTE SGCEICc Ia OMNOSCCHZd, dare significato
quello che G ] CONServato CT secolı G U NOSTIrO terrıitorIiO. Vuol| diıre anche
rendere NnOTO tutt! 10 SOI Al ooch!t fortunati che studiano CT mestiere

CT Dassione r anticht, che tale ro G | rova 3 BIgOrIO, che I -
tiene 3 nOostro territori0, costitulsce elemento d! vValore morale
culturale, DUO 6550610 accostato G ] vuole.

Proprio CT rispondere queste necessita, Ia cCatalogazione del ro antı-
Dbrevede protocollo descrittivo molto dettagliato.
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Ill. 10:  In immagine due dei libri donati: Nella immagine a sinistra, Alfonso de Castro Zamorensis, 
un libro edito nel 1555, con più note di provenienza successive, la prima subito sotto il titolo è 
quella di Giorgio Domengoni; nella immagine a destra il trattato del teologo domenicano Pedro 
de Soto, Tractatus de institutione sacerdotum qui sub episcopis animarum curam gerunt, edito a 
Brescia nel 1586. (Bigorio © Salita dei Frati, Lugano)

Valorizzazione vuol dire accrescere la conoscenza, dare un significato a 
quello che si è conservato per secoli sul nostro territorio. Vuol dire anche 
rendere noto a tutti non solo ai pochi fortunati che studiano per mestiere 
e per passione i libri antichi, che il tale libro si trova al Bigorio, che appar-
tiene al nostro territorio, ne costituisce un elemento di valore morale e 
culturale, può essere accostato se si vuole.

Proprio per rispondere a queste necessità, la catalogazione del libro anti-
co prevede un protocollo descrittivo molto dettagliato. 
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_a notizıa bibliografica de]l ro Inserıto nel catalogo del Sistema biblio-
ecarıo ticınese, cContemporaneamente visualızzata anche n WISSDI
Catalogo elle Biblioteche Universiıitarie SVIZZere ella Biblioteca NnazlOo-
nale SVIZZera. La ramıte procediment!| dI raccolta datı entra n orldcat,

cCatalogo mondiale. (Jra r de]l BIgOrIO S()T10 rintracciabili, da chiun-
UUC n qualsliası! Darte de]l MONdO, Ia DICCOla Drovincia fa Darte, lHeta dI
metltere DroprIio Datrımoan10 locale aCCanto quello de]l globale.
Itre alla descrizione dell’edizione, bbliamo ri!levato tutt! cosicddetti!
enı dI Drovenlenza sull’esemplare, segn che C] Dermettono d! ricostrulre
anche Ia storia de]l ro nella 0 materlalıta: timbriIi, notle manoscrıtte dI

d! applicazione. DOossessorI! S()T10 statı Indicizzatl, ()TI d Ia
consultazıone del catalogo, anche SO0 CT Darola chliave, Dermette d! FI-

HIOTITC del O5S5SCSUTC tiıtolo titoll del ro 1Ul asSsOclato.

L’attenzione Al segn d! brovenlenza lasclatı SUI rM dal ettorI ÜU-
r ha dI riCcuperare 396 nomı d! coloro che, ne| del secoll,
hanno DOsseduto, letto annotlalo r del BIgOrIO. L’analısı elle nole
d’uso del rM conferma ’ipotesı gia fatta n DaSsalo, OSsIa che DerIodo
n CUI Ia biblioteca del BIgOrIO G ] arrıccht maggiormente SICUramente
Settecento, anche grazie alla nell’ordine d! pbersonalıta Impor-
tantı, ( OTITNNEC fu Agostino Marıa da Origlio, dI COSTIOMEC Lepor/I, che risulta
AVelT n USOo 5 titol! ella lıhrerila del CONVenNTO ( Ofl date d! edizione dal
1771 3 1/82 OoOme g1a LUuganoO, dove VUTC CTId STalO guardiano, ne| 0
Derliodo dI guardianato 3 BIgOrIO arrıcchi consiıderevolmente Ia I10Te-

Iroviamo testimonlanza anche dI hbenefattor! de]l CONven(tTOo, forse n
LIUTTECTO LLETO importante rispetto a altre bıblioteche Cappuccine,
Drattutlo, questa Urn potesIi, Dberche BIgOrIO rimase ‚&  C abha-
sStanza isolato, 10 CTId VICINO grandı centri dove VETSONC molto hene-
stantı DOotevano favorirlo.

cavallo Ira ’Ottocento Novecento, Urn donazione importante fu
quella dI EnrICO Fraschina, che CONTa 206 volumı: apparteneva Urn famı-
glla d! JTesserete, ed CTId Nnatlto ne|] 1829.*> La donaziıone ] CONVeNTO risale 3
1904, analoga donazione CTId STata fatta alla bıblioteca cantonale dI LUugano

3 MUNnICIpIO dI JTesserete. Ne]l 2003 C omune dI Capriasca trasferiva DO!
SU erzo de]l ascıto 3 CONVeNTO del BIgOrIO, che I0 depositava alla Bı-

hlioteca Salıta del raltı La Darte giunta 3 BIgOrIO costitulsce on

45 Non repertorliato nel DIiziOnNarıo SfOFICO Svizzera, 1a amiglia cıitata In Dictionnalre
historique ET Drographigue de fa SUuIsse, Neuchätel, 1-19 vol 3/ 190 S U dı m Vad-
] documentazione MECSSO Museo del Malcantone, on Fraschina.
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La notizia bibliografica del libro inserito nel catalogo del Sistema biblio-
tecario ticinese, è contemporaneamente visualizzata anche in Swissbib, il 
catalogo delle Biblioteche universitarie svizzere e della Biblioteca nazio-
nale svizzera. Da lì tramite procedimenti di raccolta dati entra in Worldcat, 
il catalogo mondiale. Ora i libri del Bigorio sono rintracciabili, da chiun-
que in qualsiasi parte del mondo, la piccola provincia ne fa parte, lieta di 
mettere il proprio patrimonio locale accanto a quello del globale. 

Oltre alla descrizione dell’edizione, abbiamo rilevato tutti i cosiddetti se-
gni di provenienza sull’esemplare, segni che ci permettono di ricostruire 
anche la storia del libro nella sua materialità: timbri, note manoscritte di 
possesso o di applicazione. I possessori sono stati indicizzati, e ora la 
consultazione del catalogo, anche solo per parola chiave, permette di ri-
cuperare il nome del possessore e il titolo o i titoli del libro a lui associato.

L’attenzione ai segni di provenienza lasciati sui libri dai lettori o possesso-
ri ha permesso di ricuperare 396 nomi di coloro che, nel corso dei secoli, 
hanno posseduto, letto o annotato i libri del Bigorio. L’analisi delle note 
d’uso dei libri conferma l’ipotesi già fatta in passato, ossia che il periodo 
in cui la biblioteca del Bigorio si arricchì maggiormente è sicuramente il 
Settecento, anche grazie alla presenza nell’ordine di personalità impor-
tanti, come fu Agostino Maria da Origlio, di cognome Lepori, che risulta 
aver in uso 55 titoli della libreria del convento con date di edizione dal 
1721 al 1782. Come già a Lugano, dove pure era stato guardiano, nel suo 
periodo di guardianato al Bigorio arricchì considerevolmente la bibliote-
ca. Troviamo testimonianza anche di benefattori del convento, forse in 
numero meno importante rispetto ad altre biblioteche cappuccine, so-
prattutto, e questa è una ipotesi, perché Bigorio rimase comunque abba-
stanza isolato, non era vicino a grandi centri dove persone molto bene-
stanti potevano favorirlo.

A cavallo tra l’Ottocento e il Novecento, una donazione importante fu 
quella di Enrico Fraschina, che conta 206 volumi: apparteneva a una fami-
glia di Tesserete, ed era nato nel 1829.43 La donazione al convento risale al 
1904, analoga donazione era stata fatta alla biblioteca cantonale di Lugano 
e al Municipio di Tesserete. Nel 2003 il Comune di Capriasca trasferiva poi 
il suo terzo del lascito al convento del Bigorio, che lo depositava alla Bi-
blioteca Salita dei Frati. La parte giunta al Bigorio costituisce un fondo li-

43	 Non repertoriato nel Dizionario storico della Svizzera, ma la famiglia è citata in Dictionnaire 
historique et biographique de la Suisse, Neuchâtel, 1921-1934, vol. 3, 190. Su di lui è conserva-
ta documentazione presso il Museo del Malcantone, Fondo Fraschina.
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Ill. 11:  Il frontespizio del Liber conformitatum Bartolomeo da Pisa OMin († 1401). (Bigorio - Foto di 
R. Piantoni © Salita dei Frati, Lugano)
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hrarıo rICCO importante che cComprende anche incunabolo, Mariale
dI Alberto agno nell’edizione dI Strasburgo de]l

Un donatore O5S5SCSUTC brecedente dI r che finora 10 CTId nNOTO,
GIorgio LDomengont, che risulta DOssedere r tutt! orıma del 16002
E stato dentificato COM Glorgio LVDomengoni che Darıo Petrini cıta quale
chierico C omano Intorno 3 1570 S] tratta dI chierico SICUramente
colto, che ha lasclıato Urn ella bibliotechina, consıistente n ventinove
volumı Ira CUI due incunabaoli.46 La donazione entrata n CONVenNTO gia
INIZIO Seicento, ( OINC testimonıla Urn notla manoscritta, datata 106295, che
troviamo 6 Ul foglio dI guardlia d! Urn del r donatı, Frattato del teologo
domeniIcano ro De Soto, Iractatus de institutione sacerdotum qQul SUu.
EDISCOPIS anımarum gerun(t, ICO Brescia nel 1586 «Questo LO

STafOo donato alfla Iibraria de ff CapuccH del BIg0FI0 CO  >> Ordine
O S/IQ n MOdoOo aIicunO dal detto uoOgO levato d novlembre 1623»

Sempre grazie alle notle dI S UI rl, G | notla che maoltı S()T10 arrı-
valtı da altrı conventi Cappuccmi dI terrıtorIı VICINI: Abbiategrasso 1548-
18505), DBergamo 15395), Bolzano 1599), Cardano, (1  1-1 Casalmaggio-

(  6-1  ), C erro agglore (1588-1  ), ( remona (1566-1810),
OMO (1  7-1  ), Erba (  6-1  ), al 1607), (iOrIizla (1591/15909), ISeO
(1586-1801), LeccOo (1575-1810), LOocarno (1  2-1  ), LUuganoO (1565-2014),
Miılano San Vıttore (1  2-1  ), MendrIisio (1620-1848), Mondovı 1550-
18302 Possiamo potizzare che huona Darte del r CO queste notle VEO-
VENSdANO da convenlti soppress!| INIZIO ()ttocento nella Drovincia CADUDUC-
cına lombarda, ( OINC a esempIlo CONVenNTO d! LeCCO, ondato Intorno 3
1575 SUDÜTCSSU ne| 18310 CUI segn d! orecedente troviamo

almeno ventisette titoll.

(irazle alla Catalogazione 3 rı levamento elle nole dI C55U, DOSSI-
hıle (T d anche dentificare alcunı r che oresent! nel CONVenNTO
hben orıma ella fine del Settecento data dell’inventarıo che costitul-
1 ONO quindı nuclieo originale ella biblioteca DroprIo CIO che M aTricadVd

alla OMNOSCETIZ storica ella biblioteca.* questo benche SIaNO molto

Incunabulfa Or Catalogue, ISI 1a00248000.

45 DomenIıico Tarıllı, Ot/izie dal Cinquecento, dı Darıo Petriniı Tizıano Petrini, LOCarnoOo 1993,
344 Dassım, f L DOI CUrato dı Lurago.

46 S | {lratta dı due flosofiche dı Alessandro Achillint, De orbibus, Bologna 1495 ISTICO
1a00037000); Quodiibeta de intelligentiHs, Bologna 1494 (1a00038000)

1a Diblioteca.
POZZI, Santa Marıa del BIgOFIO, 16-17/ G I chiede Droprio QUaNTO risalga nucleo DrImMItIvO del-
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brario ricco e importante che comprende anche un incunabolo, il Mariale 
di Alberto Magno nell’edizione di Strasburgo del 1493.44

Un donatore e possessore precedente di libri che finora non era noto, è 
Giorgio Domengoni, che risulta possedere libri tutti editi prima del 1602. 
È stato identificato con il Giorgio Domengoni che Dario Petrini cita quale 
chierico a Comano intorno al 157045. Si tratta di un chierico sicuramente 
colto, che ha lasciato una bella bibliotechina, consistente in ventinove 
volumi tra cui due incunaboli.46 La donazione è entrata in convento già a 
inizio Seicento, come testimonia una nota manoscritta, datata 1623, che 
troviamo sul foglio di guardia di uno dei libri donati, il trattato del teologo 
domenicano Pedro De Soto, Tractatus de institutione sacerdotum qui sub 
episcopis animarum curam gerunt, edito a Brescia nel 1586: «Questo libro 
è stato donato alla libraria de ff. Capuccini del Bigorio con ordine espresso 
non sia in modo alcuno dal detto luogo levato a dì 3 [nov]embre 1623».

Sempre grazie alle note di possesso sui libri, si nota che molti sono arri-
vati da altri conventi cappuccini di territori vicini: Abbiategrasso (1548-
1805), Bergamo (1535), Bolzano (1599), Cardano, (1571-1810) Casalmaggio-
re (1574/76-1810), Cerro Maggiore (1588-1805), Cremona (1566-1810), 
Como (1537-1808), Erba (1536-1810), Faido (1607), Gorizia (1591/1599), Iseo 
(1586-1801), Lecco (1575-1810), Locarno (1602-1852), Lugano (1565-2014), 
Milano San Vittore (1542-1865), Mendrisio (1620-1848), Mondovì (1550-
1802). Possiamo ipotizzare che buona parte dei libri con queste note pro-
vengano da conventi soppressi a inizio Ottocento nella provincia cappuc-
cina lombarda, come ad esempio il convento di Lecco, fondato intorno al 
1575 e soppresso nel 1810 e i cui segni di possesso precedente troviamo 
su almeno ventisette titoli.

Grazie alla catalogazione e al rilevamento delle note di possesso, è possi-
bile ora anche identificare alcuni libri che erano presenti nel convento 
ben prima della fine del Settecento - data dell’inventario - e che costitui-
rono quindi il nucleo originale della biblioteca proprio ciò che mancava 
alla conoscenza storica della biblioteca.47 E questo benché siano molto 

44	 Incunabula Short Title Catalogue, ISTC ia00248000.

45	 Domenico Tarilli, Notizie dal Cinquecento, a c. di Dario Petrini e Tiziano Petrini, Locarno 1993, 
344 e passim, fu poi curato di Lurago.

46	 Si tratta di due opere filosofiche di Alessandro Achillini, De orbibus, Bologna 1498 (ISTC 
ia00037000); e Quodlibeta de intelligentiis, Bologna 1494 (ia00038000).

47	 Pozzi, Santa Maria del Bigorio, 16-17 si chiede proprio a quanto risalga il nucleo primitivo del-
la biblioteca.
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[diIC e notle manoscrıtte che segnalano Ia data dI aCquisIizIione. (UJna d!
6550 G | rova alla Carta segnata AJr del manuale dI dirıtto CaNONICO dI Mar-
tın de Azpilcueta, Manuale S/VE Enchiridion confessariorum et DoenIten-
Lum, 1598 «LOCI Capucchor. Salnctale Martae BIgOTr1] 1599 appuccımnı
’hanno quindı aCquistato AaMMO dopo Ia SU Usciıta stampa. Un f1-

le artıcolo ella studiosa Francesca Nepor1,”“ re Urn DossIbilita
CT Ia ricerca. La legislaziıone CappucciIna brevede Ia creazione d! UTa VelTd

Doropria biblioteca sSOlo CO capıtolo generale de]l 159%06, SOI quell’al-
e77a G ] rova cıtato CT Ia orıma volta ermıme dI Libreria/Libraria (prıma
d! allora CTId menzlionata sSOlo Urn piccola STaNzZa CO  >> [T n comune),
L Ipotesi che ermıme [uOg0/0CO USalOo fino ] DrIIMO Seicento,
quando Ia lıhreria 10 CTId Aaf1COTAd consıiıderata qualcosa d! distinto dal
CONven(tTo, CT DO! 6550610 sostiturta brogressivamente dal ermıme lıhrarla

SUCCEesSsSIVamente biblioteca. La siıtuaziıone G | riflette S UI segn! d! C-
nienza che G ] FrOovano SUI MI quellı entratı orıma dI questa data 110 S(IT10O

applicatı alla Dbiblioteca Iibreria ] [0CO, CI0€, COM Urn terminologla
tipıcamente francescana, 3 1U OgO de]l CONvVentioO NncC n questo (d5O

vediamo riıflesso ella legislaziıone sulla biblioteca: cambıla 1a legislazlo-
[  f cambilano anche e notle d! appartenenza.

Quando NOl troviamo 1a Ormulazione dI loci BIgOr DOSSIamMO quind! VTC-
che SIaNO r acCquisit! dal ralı n DerIodo n CUI BIgOrIO CTId

1U OgO solato dubbio VOVETO,

(irazıle questa dicıtura bbliamo DOTLUTO dentificare COM Urn cerla SICU-
almeno centotrenta titol! che dovevano costitulrlre nucleo Drimıtı-

del r DOossedut! dal convento.> Ira questl, troviamo SUSSIdI alla VTC-
dicazlione, ( OINC Thesauri concıionNatorum [] SCX dI TIThomas de ruJillo
1584); le Tediche d! aDriele Flamma 1579); Ia Summa de exemplis, d!
(ilovannı da San IimIgnano 1584); Mariale d! Bernardino de USTUE
1515 ( S()T10 titoll collegabili all’attivıta ella ( UTd d’anıme, ( OINC

Francesca NeporI, Nescientes Htteras Alcune FHITeSSIONI Dropostto C DUbbDHcazıonı recenti
S biblioteche Cappuccıe, n « Paratesto>» 14 201 7)/ 15/-1

44 Francesca NeporI, DDr del/ Au OgAD CaPPUCCHN (SEeC. 1-X In dı stampa), 114| DE
UTa analısı cCompfessiva ste Cappuccme 1.e. gl| Inventarı vatıcanı)] DOSSIAMO DIIMa el

nNOTare OFE ’uso del ermme Dibfotheca; HbOraria SIa sSporadico USaTtOo SO0 HCF
conventi! DIU importantı conferma del dettato CaPPUCCINO del 71596 che IMPONEVa VISETUZIO-

el HDOrarie nNel conventi princıpaliores». Kingrazio ’autrice MT DroficuO scam blg dı infor-
Mazlionı MT avermı generosamente Inviato “w[ StuUdIO 110 AITICOTA Stampa.

5(} Ne]l catalogo Online www.sSDbt.tl.c Ia Icerca ramıte Darola chlave: z10C] big» zI10CO big»‚
Dermette dı ricCuperare e Ole d (  5 questa Ormulazione.

131

HFH4;  edrola.Indd 131 10:03

Bigorio e la biblioteca antica

131

rare le note manoscritte che segnalano la data di acquisizione. Una di 
esse si trova alla carta segnata +2r del manuale di diritto canonico di Mar-
tin de Azpilcueta, Manuale sive Enchiridion confessariorum et poeniten-
tium, 1598: «Loci Capuccinor. Sa[ncta]e Mariae Bigorij 1599». I Cappuccini 
l’hanno quindi acquistato un anno dopo la sua uscita a stampa. Un recen-
te articolo della studiosa Francesca Nepori,48 offre una nuova possibilità 
per la ricerca. La legislazione cappuccina prevede la creazione di una vera 
e propria biblioteca solo con il capitolo generale del 1596, e solo a quell’al-
tezza si trova citato per la prima volta il termine di Libreria/Libraria (prima 
di allora era menzionata solo una piccola stanza con i libri in comune). 
L’ipotesi è che il termine luogo/loco venga usato fino al primo Seicento, 
quando la libreria non era ancora considerata qualcosa di distinto dal 
convento, per poi essere sostituito progressivamente dal termine libraria 
e successivamente biblioteca.49 La situazione si riflette sui segni di prove-
nienza che si trovano sui libri: quelli entrati prima di questa data non sono 
applicati alla biblioteca o libreria ma al loco, cioè, con una terminologia 
tipicamente francescana, al luogo del convento. Anche in questo caso 
vediamo il riflesso della legislazione sulla biblioteca: cambia la legislazio-
ne, cambiano anche le note di appartenenza.

Quando noi troviamo la formulazione di loci Bigorii possiamo quindi pre-
supporre che siano libri acquisiti dai frati in un periodo in cui Bigorio era 
un luogo isolato e senza dubbio povero.

Grazie a questa dicitura abbiamo potuto identificare con una certa sicu-
rezza almeno centotrenta titoli che dovevano costituire il nucleo primiti-
vo dei libri posseduti dal convento.50 Tra questi, troviamo sussidi alla pre-
dicazione, come i Thesauri concionatorum libri sex di Thomas de Trujillo 
(1584); le Prediche di Gabriele Fiamma (1579); la Summa de exemplis, di 
Giovanni da San Gimignano (1584); il Mariale di Bernardino de Busti 
(1515). Ci sono titoli collegabili all’attività della cura d’anime, come il 

48	 Francesca Nepori, Nescientes litteras ? Alcune riflessioni a proposito di pubblicazioni recenti 
sulle biblioteche cappuccine, in: «Paratesto» 14 (2017), p. 157-167.

49	 Francesca Nepori, I libri dei ‹luoghi› cappuccini (sec. XVI-XVII), (in corso di stampa), [14]: «Da 
una analisi complessiva delle liste cappuccine [i.e. gli inventari vaticani] possiamo prima di 
tutto notare come l’uso del termine ‹bibliotheca› o libraria sia sporadico e usato solo per i 
conventi più importanti a conferma del dettato cappuccino del 1596 che imponeva l’istituzio-
ne di librarie nei conventi principaliores». Ringrazio l’autrice per il proficuo scambio di infor-
mazioni e per avermi generosamente inviato il suo studio non ancora a stampa.

50	 Nel catalogo online (www.sbt.ti.ch) la ricerca tramite parola chiave: «loci big» e «loco big», 
permette di ricuperare le note di possesso con questa formulazione.
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EetiNOdUS a HON 2diuvandos qQuI! moruntur dI Juan Alphonso de Polanco
1577); Manuale de’ confessori et penitent] 1569), ’Enchiridion S/VE
interrogatorium perutile DFO anımabus regendis d! Martın de Azpilcueta,
1516 ( S(IT10O d! tema biblico, quali le FEnarrationes n quatuor
Evangelistas, d! DIONYSIUS Carthusianus 1542); Moralia n JoD dI rego-
r 10 1498el tipIcCamente francescanı d! francescanı, quali e Croniche
de frati MINOT dI Marco da iısbona 1591), fanno VUTC Darte d! questa
orıma collezione lıhraria CappuccIina, Insieme ( Ofl er conformitatum
1513 dI CUI diclamo DIU avanıı. Ma Ia magglor Darte del rM oresent!
nella lıhreria elle orgnı S(IT10O ascrvıibill 3 elilore spirıtuale: (ersone

perfettione religiosa d! Luca inelll 601); I0 IMUFTUS divini 23MOTIS
sanctı Bonaventurae 1535); 1a ( orona celeste Ornafta di pretiosissime (‚OfF}-

siderationi, meditazioni 2ccomodate DET Euttı [ 2107Ni dell’anno, d!
Alessio Segala da Salo 67 /); 1a Prattica spirituale una d DIoO 598);
e Meditationi dI Vincenzo Bruno 592); L’Institutione spirituale d! LOUIS
de lo1ls 1590); le Meditationi devotissime [a VGIQd Vite Christo d!
Bartolomeo Scalvo 1578); La seconda arte del Monte C’alvarıo d! Antonıio
de G uevara, 559); LO dI Angela da Follgno 536); Fiori pretiosi 127105

colti da le spirituali d! LOUIS de (iranada 1578), altrı.” Ola-
che 1a Drimıtıva bıblioteca DOssedeva anche ( anones et decreta ( ONn-

CI Tridentini 1564) Urn edizione dell’/Index Iibrorum prohibitorum
1564), testimonlanza dell’ortodossia dell’aggiornamento controrifor-
miıstico del Cappuccmi d! BIgorIO. Quale UNICO esemplare cCONServato n
Svizzera, SPICCa {ra Drımı r DOssedut! 1a ella Drıma edizione
ella Summa doctrinae christiane d! Prıetro C anısio Vienna 1555).°

Visita guidata alla Dıblioteca

_a biblioteca de]l BIgOorIO cCONTa 0881 6139 volumı (per 4170 notizıe biblio-
grafiche, ermımıne EeCcNICO che corrisponde all’ıncırca tiıtolp ella SU  I-
VISIONEe del contenuti, prevalgono le ascrivibili alla tematıca teolo-
SICa, con 3206 volum!), SCEUONO grande distanza Ia letteratura tallana,
(178), Ia storia (121), Ia letteratura latına ), dirıtto (51), Ia fiılosofla (59),
1a medicIina le CcCIenze (35) alcunı volumı ascrvıibill a altrı settorI.

57 olti dı questi autorI titoll, “0O)[10 significativamente cıtatı ira e etture raccomandate al raltı
In alcunı antıch! cerimonlall, da COoOstanzo Cargnont, « LIDrFI devotı» spirttualita, n Ira DIblio
TecCa DUufpito. Itinerarı cCulturafi] del Fratiı MIinorI aDDUCCINI, essina 199/, 11/-118.

S U Qquesta edizione: roresta, Patrıziıo, Del gioriam ET (ermanıiae Uutitatem. San Pietro (anı-
SI0 gl IIZI cCoOMpagnıa el (JEeSsSU nNel territorı deff’impero fedesco (1543-7555) Soverla
Mannelll 2006, va
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Methodus ad eos adiuvandos qui moriuntur di Juan Alphonso de Polanco 
(1577); il Manuale de’ confessori et penitenti (1569), e l’Enchiridion sive 
interrogatorium perutile pro animabus regendis di Martin de Azpilcueta, 
([1516]). Ci sono opere di tema biblico, quali le Enarrationes in quatuor 
Evangelistas, di Dionysius Carthusianus (1542); i Moralia in Job di Grego-
rio (1498). Testi tipicamente francescani e di francescani, quali le Croniche 
de frati minori di Marco da Lisbona (1591), fanno pure parte di questa 
prima collezione libraria cappuccina, insieme con il Liber conformitatum 
(1513) di cui diciamo più avanti. Ma la maggior parte dei libri presenti 
nella libreria delle origini sono ascrivibili al settore spirituale: il Gersone 
della perfettione religiosa di Luca Pinelli (1601); lo Stimulus divini amoris 
sancti Bonaventurae (1535); la Corona celeste ornata di pretiosissime con-
siderationi, overo meditazioni accomodate per tutti li giorni dell’anno, di 
Alessio Segala da Salò (1617); la Prattica spirituale d’una serva di Dio (1598); 
le Meditationi di Vincenzo Bruno (1592); L’Institutione spirituale di Louis 
de Blois (1590); le Meditationi devotissime sopra la vera vite Christo di 
Bartolomeo Scalvo (1578); La seconda parte del monte Calvario di Antonio 
de Guevara, (1559); il Libro di Angela da Foligno (1536); i Fiori pretiosi rac-
colti da tutte le opere spirituali di Louis de Granada (1578), e altri.51 Notia-
mo che la primitiva biblioteca possedeva anche i Canones et decreta Con-
cilii Tridentini (1564) e una edizione dell’Index librorum prohibitorum 
(1564), a testimonianza dell’ortodossia e dell’aggiornamento controrifor-
mistico dei cappuccini di Bigorio. Quale unico esemplare conservato in 
Svizzera, spicca tra i primi libri posseduti la presenza della prima edizione 
della Summa doctrinae christiane di Pietro Canisio (Vienna 1555).52

4.  Visita guidata alla biblioteca

La biblioteca del Bigorio conta oggi 6139 volumi (per 4170 notizie biblio-
grafiche, termine tecnico che corrisponde all’incirca a titoli). Nella suddi-
visione dei contenuti, prevalgono le opere ascrivibili alla tematica teolo-
gica, (con 3206 volumi), seguono a grande distanza la letteratura italiana, 
(178), la storia (121), la letteratura latina (67), il diritto (51), la filosofia (59), 
la medicina e le scienze (35) e alcuni volumi ascrivibili ad altri settori. 

51	 Molti di questi autori e titoli, sono significativamente citati tra le letture raccomandate ai frati 
in alcuni antichi cerimoniali, da Costanzo Cargnoni, «Libri devoti» e spiritualità, in: Tra biblio-
teca e pulpito. Itinerari culturali dei Frati Minori Cappuccini, Messina 1997, 117-118.

52	 Su questa edizione: Foresta, Patrizio, Ad Dei gloriam et Germaniae utilitatem. San Pietro Cani-
sio e gli inizi della compagnia di Gesù nei territori dell’impero tedesco (1543-1555) / Soveria 
Mannelli 2006, 217.
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Reiigione 3206
Fefferatura italtana 178

T7Sforia geografia
Fefferatura fatına
Dirıtfo 57
Filosofia 59
SCIENZE

grafico segUuUENTE llustra DIU chiaramente 1a sıtuazIione:

\
religione
letteratura ltalıana
letteratura latına
STOT1A
dırıtto
nNlosoha

Suddivisione CT secolo dI edizione:

secolo

SEeC. 7-7 7-7 7-7 7-7 1907-
267 A/A 171707 1297} 1027

Suddivisione CT IIngua:
'aHano Tedesco Francese Latıno TO
3082 177 037 5S Olo

Quella qU! rappresentata 1a siıtuaziıone ella bıblioteca ( OINC ()TI d DIU
d! 4.5() annnı alla fondazione dopo Ia catalogazione. Per Ia nostra Vvisıta
guldata, vogliamo riımanere ira r de]l nucleo originarıo ella lıhrerila
conventuale, dentificabili iIncroclando le notle dI Drovenlenza lasclate S UI
r d! CUI G | dettoF ( Ofl qUanito G | (OMNOOSCC del rM che [10O1-

malmente DOossedut! dal Drımı cConventI, anche titoll che CONSI-
deratı imprescindibili CT ralı Cappuccmni.” Le bıblioteche Cappuccine
S(IT10O SLiate abhbastanza studiate negli ultımı decenn!I, DroprIio Dberche
dIisposiziOone C] S()T10 SIa gll ordinamenti legislativi dell’ordine SIa moltı

53 Fondamentalı ] iguardo gl| STU seguent!: Vincenzo CrIiscuolo, Cultura HI,  T0feche neil’or-
dQine CaPPUuCcCINO, Aspetti StOFICIH, n Ira bibliogoteca DUufpito. Itinerarı cCulturafi del/ Frati MNO
CapPUcCINI, Messina, SIicanıla, 1997/, G3- 100; CoOstanzo Cargnoni, I devot spirıtualita, n
Ira bıiblioteca DUufpito, 101-129
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Religione 3206
Letteratura italiana 178
Storia e geografia 121
Letteratura latina 67
Diritto 51
Filosofia 59
Scienze 35

Il grafico seguente illustra più chiaramente la situazione:

Suddivisione per secolo di edizione:

secolo

Sec. XV 1501-1600 1601-1700 1701-1800 1801-1900 1901-
28 261 474 1107 1292 1021

Suddivisione per lingua:

Italiano Tedesco Francese Latino Altro
3082 48 111 937 5 spagnolo

Quella qui rappresentata è la situazione della biblioteca come è ora - a più 
di 480 anni dalla fondazione - e dopo la catalogazione. Per la nostra visita 
guidata, vogliamo rimanere fra i libri del nucleo originario della libreria 
conventuale, identificabili incrociando le note di provenienza lasciate sui 
libri di cui si è detto sopra, con quanto si conosce dei libri che erano nor-
malmente posseduti dai primi conventi, e anche i titoli che erano consi-
derati imprescindibili per i frati cappuccini.53 Le biblioteche cappuccine 
sono state abbastanza studiate negli ultimi decenni, proprio perché a  
disposizione ci sono sia gli ordinamenti legislativi dell’ordine sia molti 

53	 Fondamentali al riguardo gli studi seguenti: Vincenzo Criscuolo, Cultura e biblioteche nell’or-
dine cappuccino, Aspetti storici, in: Tra biblioteca e pulpito. Itinerari culturali dei Frati minori 
cappuccini, Messina, Sicania, 1997, 83-100; e Costanzo Cargnoni, Libri devoti e spiritualità, in: 
Tra biblioteca e pulpito, 101-129.

religione
letteratura italiana
letteratura latina
storia
diritto
filosofia

religione
letteratura italiana
letteratura latina
storia
diritto
filosofia
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Inventarı, che hanno fatto Urn soOstanzlale Omogeneltäa dI lettu-
re >4

()vviamente indispensabile, ( OTITNNEC n ognı CONven(tTOo, gIa nelle
C ostituzion! del 15506, CTId 1a Bibbia commMentata: ] BIgOrIO bbliamo
’edizione venezlana n SE volumı de]l 1605, COM COMMEeNTO DIU famo-

DIU diffuso, quello del francescano OSsServante Niccolo dI Lyra Non
G ] DUO 6550610 certi ella VTECOCE entrata n COoONven(tTo, 110 recando Ia for-
mulazıone dI loci BIgOrH Un’edizione anterilore ella Bibbia che rıtrovia-

n catalogo quella Uscıta a Anversa CT Plantın nel 15560, anch’essa
segn d! brovenlenza.

Essenzıilalı n Urn bıblioteca CappucciIna S()T10 DO! rıtenuti padrI ella
chiesa, Soprattutto Agostino CGlrolamo: 1a biblioteca DOssiede dI AgOS-
tino Vartı SECIMONI di Agostino et Itri catholici et antichi dottori.
e’quali 6} contiene dottrina salutifera a Og2NI uon Christiano (Venezılia
1573), che ha ’attestazione LOCI BIgOTH datata 1650, ”’edizione Darıgına n
undıicı volumı elle nere, ITa nel 1571 d! CUI G ] sospetla ’entrata SEeTl-
te-oltocentesca n bıblioteca Sul frontespizio Ia orobabile asportazione
dI UTd notla dI brovenlenza ritagliata). DI Gilrolamo n cCatalogo Cce  P In-
cunabolo, COM e Epistole, ICte Parma ne| 1450) ISTICO 1h00169000), che
broviene molto probabilmente dal CONVenNTO dI L ecco ( OTINNC deduciamo
alla segnatura 6 Ul dorso, Un’edizione d! un’opera Dseudo Datrıstica e
Vitae Datrum, CIO0Oe Urn raccolta dI biografie jeggendarie d! santı, che ( Ofl-

tiene anche scrıttı attrıbuiti Girolamo, nell’edizione d! Venezla del
1512 eca 1a notla LOCI BIgOrH che fa VEMNSaTC entrata VTECOCE n bıblio-
teca. SONO consıideraltlil importanti n Urn biblioteca Cappuccina anche
HNOSONTI dI Arıstotele C e  F ’ Opera OMNIA n SE volumı «Al segno del
emmante>» Venezla nel 1957/2, che broviene dal chierico Glorgio LIO-
mengonıI che quindı entrata n bıblioteca INIZIO Seicento. Per qUanito
riguarda 1a teologla, troviamo n catalogo Tlommaso ’Aquino COM ( O[11-

mMentio 3 Vangelo IO nel 1521 a Venezla QOpus AU®FTGCUTT?T} sanctı OmMe de
AÄquino Qquatuor evangelia..., Veneltlls, mandato exXxpensIs here-
dum ()ctavlanı Scotl, 1521 La notla dI appartenenza manoscriıtta LOCI BI-
ON fa che SIa entrato Dresto n CONvVentiO L’edizione ella SUum-

d! Tlommaso de]l 155858 compendio ella STEeSSa del 1570
FTOVENSONNO Invece dal CONVenNTO d! L ecco quind! G ] VTESUTMMEC un ’ entrata
tardıva, dopo Ia soppressione d! L eccoO. DI Bonaventura da agnoregio C e  F

Questo QUaNTO rıleva Francesca Neporl, n ] del/ Au OgAD CaPPUCCHN (sec. I-X' In
dı Stampa, 15, rinviando anche Iuseppe Liparı, Incunabaoli CINquecentnNe

Provincıia del apPUCCHN el Messina, essina 1995, 45-44
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inventari, che hanno fatto emergere una sostanziale omogeneità di lettu-
re.54

Ovviamente indispensabile, come in ogni convento, e permessa già nelle 
Costituzioni del 1536, era la sacra Bibbia commentata: al Bigorio abbiamo 
l’edizione veneziana in sette volumi del 1603, con il commento più famo-
so e più diffuso, quello del francescano osservante Niccolò di Lyra. Non 
si può essere certi della precoce entrata in convento, non recando la for-
mulazione di loci Bigorii. Un’edizione anteriore della Bibbia che ritrovia-
mo in catalogo è quella uscita ad Anversa per il Plantin nel 1580, anch’essa 
senza segni di provenienza.

Essenziali in una biblioteca cappuccina sono poi ritenuti i padri della 
chiesa, soprattutto Agostino e Girolamo: la biblioteca possiede di Agos
tino i Varii sermoni di s. Agostino et d’altri catholici et antichi dottori. 
Ne’quali si contiene dottrina salutifera ad ogni buon Christiano (Venezia 
1573), che ha l’attestazione Loci Bigorii datata 1680, e l’edizione parigina in 
undici volumi delle Opere, edita nel 1571 di cui si sospetta l’entrata set-
te-ottocentesca in biblioteca (sul frontespizio la probabile asportazione 
di una nota di provenienza ritagliata). Di Girolamo in catalogo c’è un in-
cunabolo, con le Epistole, edite a Parma nel 1480 (ISTC ih00169000), che 
proviene molto probabilmente dal convento di Lecco come deduciamo 
dalla segnatura sul dorso, e un’edizione di un’opera pseudo patristica le 
Vitae patrum, cioè una raccolta di biografie leggendarie di santi, che con-
tiene anche scritti attribuiti a s. Girolamo, nell’edizione di Venezia del 
1512. Reca la nota Loci Bigorii che fa pensare a entrata precoce in biblio-
teca. Sono considerati importanti in una biblioteca cappuccina anche i 
filosofi: di Aristotele c’è l’Opera omnia in sette volumi editi «Al segno del 
Seminante» a Venezia nel 1572, che proviene dal chierico Giorgio Do-
mengoni e che è quindi entrata in biblioteca a inizio Seicento. Per quanto 
riguarda la teologia, troviamo in catalogo Tommaso d’Aquino con il com-
mento al Vangelo edito nel 1521 a Venezia (Opus aureum sancti Thome de 
Aquino super quatuor evangelia…, Venetiis, mandato & expensis here-
dum Octaviani Scoti, 1521). La nota di appartenenza manoscritta Loci Bi-
gorii fa supporre che sia entrato presto in convento. L’edizione della Sum-
ma di Tommaso del 1588 e un compendio della stessa del 1570 
provengono invece dal convento di Lecco e quindi si presume un’entrata 
tardiva, dopo la soppressione di Lecco. Di Bonaventura da Bagnoregio c’è 

54	 Questo è quanto rileva Francesca Nepori, in: I libri dei ‹luoghi› cappuccini (sec. XVI-XVII), in 
corso di stampa, p. 15, rinviando anche a Giuseppe Lipari, Incunaboli e cinquecentine della 
Provincia dei Cappuccini di Messina, Messina 1995, 43-44.
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’edizione elle del 15560, che broviene alla «LiDbraria di Milano del
uOgO vecchio»; ( OTITNNEC segnala Ia nota manoscriıtta S UI frontespIizi del
lumı D Capuccimor[um] Victoris ediolani 1a notla G U foglio dI S Ud!-
dıa del volume ella IDrarıa dI Miılano de]l 1UOgO vecchio.” Mentre gl|
Opuscoli teologici SCINÜTEC dI Bonaventura, Venezla VICSSO SCOto
nel 1611, 110 hanno notle dI Drovenlenza 10 G | DUO stabilire quando
S(IT10O entratı n bıblioteca

In Urn bıblioteca Cappuccina S0010 oresent! Ovvlamente gl scrmttor fran-
cCescanı. er conformitatum che Bartolomeo da Pısa CrIISse alla
fine de]l 300 ( OINC ricostruzione ella vıta dI San Francesco vıista n Daral-
lelo CO Ia vıta dI Nostro >Signore CT mMoOostrarne le somiglianze, le confior-
miıta Ira Ia vıta dell’uno quella dell’altro (distribuendole n capıtolli,
Urn CT ognı DUNTO OCCalo detto anche ructus Al BIgOorIO cCONSsServala
Ia econda edizione dell’opera, Ita Miılano nel 15713 dal tipografo (10-
vannı Castigliont. S] tratta d! ro che, econdo 10 StUdIOSO Cappuccı-

Dadre ()ttaviano cAmuUuckKIı ne|] secolo XV] CTId obresente n le
bıblioteche CappuccIne”® C ontiene Urn mirlade dI esempl, d! cıtazlonı
IC Datristiche Bartolomeo da Pısa utılızza e on che
allora dIsposizione, DerCIO ’opera fa 0881 Darte elle cosiddette «Fonti
francescane»>”. ro 1CeCd Ia brovenlenza: LOCI Capuccıinorum Sanctae
Martae Albigorii CIO che fa IC  IC ’entrata VTECOCE {ra r de]l
BIgorIO.
SONO DO! oresent!i nelle bıblioteche conventuall, le scrıtte da d[-
enent! all’ordine, a esempIlo Flores seraphicı de]l CappucCcInoO elga C ar-
I0 d! renberg, due volumı Uscıtı Colonıa {ra 1640 16472 nOstItro
esemplare ha 1a notla dI applicaziıone LOCI BIgOTH DerCIO DOSSIamMO VTESUN-

’entrata VIECOCC n CONvVentioO In settantatre elle INCISION! S(IT10O

rappresentat! ralı appartenent! all’ordine, n dodicl dI 6550 G | vede
lıhro.°8 Nell’opera S()T10 raccolte biografie dI santı e311 Cappuccımnı

55 C onvento del rafl appuccını dı San Vıttore Miılano (Zexicon CAapuccMNum, KOmMmae 1951, 1123,
detto anche C onvento del 1UOgO vecchlo, cfr. i conventi CaPPUCCHN neff’inchiesta del 71650, 189

56 chmuckı OUOttaviano, Fe biblioteche del cConventIı CapPUcCINI, n Per fa StOFa del conventt,
Roma, 28-29-30 dicembre 7966, 41-66

Contiene anche Ia porıima attestaziıone Sstampa del C antıco elle creature dı frate Sole, cfr.
doardo Fumagallı, Fa travagliata StOria editorlale del ( antıco el San FrancesSCO, n Francesco
7 S{ı C antıco. Afftı del F} COoNvegNO el POZZU0{10 Martesana ottobre O7 1/ dı Paolo barte-
saghı, Milano, Ässoclazione ardınal reregrosso, 2012, 27-60

50 ablenne mMenryot, Fivres ET fecCteurs dans f{es COUVvVenNTS mendiants, Lorraine, XVIES-XVIIS s/ecies,
C(jeneve 207 3/ 60
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l’edizione delle opere del 1580, che proviene dalla «Libraria di Milano del 
luogo vecchio»; come segnala la nota manoscritta sui frontespizi dei vo-
lumi 2-4: Capuccinor[um] S. Victoris Mediolani e la nota sul foglio di guar-
dia del volume 3: Della Libraria di Milano del luogo vecchio.55 Mentre gli 
Opuscoli teologici sempre di Bonaventura, editi a Venezia presso Scoto 
nel 1611, non hanno note di provenienza e non si può stabilire quando 
sono entrati in biblioteca.

In una biblioteca cappuccina sono presenti ovviamente gli scrittori fran-
cescani. Ad es. il Liber conformitatum che Bartolomeo da Pisa scrisse alla 
fine del ’300 come ricostruzione della vita di San Francesco vista in paral-
lelo con la vita di Nostro Signore per mostrarne le somiglianze, le confor-
mità tra la vita dell’uno e quella dell’altro (distribuendole in 40 capitoli, 
uno per ogni punto toccato detto anche fructus). Al Bigorio è conservata 
la seconda edizione dell’opera, edita a Milano nel 1513 dal tipografo Gio-
vanni Castiglioni. Si tratta di un libro che, secondo lo studioso cappucci-
no padre Ottaviano Schmucki nel secolo XVI era presente in tutte le  
biblioteche cappuccine.56 Contiene una miriade di esempi, di citazioni 
bibliche e patristiche e Bartolomeo da Pisa utilizza tutte le fonti che aveva 
allora a disposizione, perciò l’opera fa oggi parte delle cosiddette «Fonti 
francescane»57. Il libro reca la provenienza: Loci Capuccinorum Sanctae 
Mariae Albigorii ciò che fa presupporre l’entrata precoce tra i libri del  
Bigorio.

Sono poi presenti nelle biblioteche conventuali, le opere scritte da appar-
tenenti all’ordine, ad esempio i Flores seraphici del cappuccino belga Car-
lo di Arenberg, due volumi usciti a Colonia tra il 1640 e il 1642: il nostro 
esemplare ha la nota di applicazione Loci Bigorii perciò possiamo presup-
porne l’entrata precoce in convento. In settantatré belle incisioni sono 
rappresentati frati appartenenti all’ordine, e in dodici di esse si vede un 
libro.58 Nell’opera sono raccolte biografie di santi e beati cappuccini ma 

55	 Convento dei Frati Cappuccini di San Vittore Milano (Lexicon Capuccinum, Romae 1951, 1123, 
detto anche Convento del luogo vecchio, cfr. I conventi cappuccini nell’inchiesta del 1650, 189.

56	 Schmucki Ottaviano, Le biblioteche dei conventi cappuccini, in: Per la storia dei conventi, 
Roma, 28-29-30 dicembre 1986, (41-66).

57	 Contiene anche la prima attestazione a stampa del Cantico delle creature o di frate Sole, cfr. 
Edoardo Fumagalli, La travagliata storia editoriale del Cantico di San Francesco, in: Francesco e 
il suo Cantico. Atti del II Convegno di Pozzuolo Martesana 8 ottobre 2011, a c. di Paolo Barte-
saghi, Milano, Associazione Cardinal Peregrosso, 2012, 27-60.

58	 Fabienne Henryot, Livres et lecteurs dans les couvents mendiants, Lorraine, XVIe-XVIIIe siècles, 
Genève 2013, 60.
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anche d! ralı lalcı. Queste vıle dI appuccmı dovevano costitulrlre degli
esempıl CT fratı.”

Un elilore molto importante n Urn bıblioteca CappuccIina, quello ella
oredicazione, moltı rM ella bıblioteca conventuale, n SCHETC 10

molto appariıscenti DFIV! d! iımmagını, fanno Darte. Ira quellı SICUFAa-
mente oresent! ] BIgOrIO n VIrECOCC, e Vıite de’ Santı, Iıte nel
1602, SUSSIdIO CT Ia oredicazione del CaNONICO lateranense abrıele
Famma, che 1CeCd Ia notla UsUuale LOCI Capuccınorum Sanctae Mariae A[Di-
SON], COSI ( OITNNC e EXxpositiones, del francescano ell’osservanza
Francısco de UOsuna, n UTd edizione ne| 155803

olt! r appartengono all’ambito ella letteratura spirıtuale devozIio-
nale. Vıte del sanıtı r devotftl spirıtual| S()T10 r che tutt! fratl,
anche sacerdoti semplicı (CIOE 110 predicatorI), n Darte anche fratel-

lalcı DOotevano leggere. olt! dI quest! r S()T10 consumaltı dall’uso,
dimostrazione che S(IT10O Dassatı SO gl occhi {ra le manı dI molt..°°
Alcuni esempları de]l BIgOrIO S(IT10O molto rarı, anche orobabilmente
all’epoca dI grande ciırcolaziıone.

SE Dotrebbero cıtare moltı, a esempIlo 10 Specchio di perfezione del
francescano Henrik Varl Herp, IO Mantova, CT ’Osanna, ne| 1602,
Un’edizione [diId che troviamo obresente n sole due bıblioteche talıane.
UOppure 0OdoO d salire alla perfezione, dI SAl (OvVanı Climaco, Dubbli-
Catlo Miılano daglı ered! dI Simon JInı nel 19509, molto diffuso (OMNSCT-

Valo n varıe biblioteche Rıtroviamo anche autore rrinunciabile n
le bıblioteche Cappuccine, Lorenzo Scupoll, CO un’opera significa-

tva CT 1a spirıtualita de]l XV] secolo, Combattimento spirituale ordinato
da di DIO, ICO Bergamo, CT C omın Ventura ne|] 1593 L ’esem-
olare CONServalto rivela Ia SU entrata VEECOCE n CONVeNTO grazie alla notla
manoscrıtta COM Ia ormula abıtuale G U frontespIizio: LOCI Capucinor. San-
Clae Mariae AlDigoril; ripresa G U foglio dI guardlia: Datto DeET 7 [u0cO del
BIgOrI0O
V anche estio rarıssımo, CONServalo n SOI esemplare n talıa,

n Uun/altra edizione, del CappuccIno Marttıa Bellintanı che altro

59 HFE 2472 995), va

60 CoOstanzo Cargnont, ] devot! spirttualita, n Ira biblioteca DUfpito, 129 4} sacerdoti!
semplicı Tatelilı IaIcCı USadVarl:0 eggere nOormalmente ADr devot! Spiritualb, fe ıte del
santı AICUME J1Drett] FFancescanı SCHITI m vo/gare. Questi JIDrett! Quas! fetterailmente
mangıatı da eSSI, cCoNsumMatı nei ungoO 150 vitale. Per QUeESTO aicune EQIZIONI C jetteratura
devozionale SOTTI0O Farissıme Quas! SCOPMDAarSsC>».
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anche di frati laici. Queste vite di Cappuccini dovevano costituire degli 
esempi per i frati.59

Un settore molto importante in una biblioteca cappuccina, è quello della 
predicazione, e molti libri della biblioteca conventuale, in genere non 
molto appariscenti e privi di immagini, ne fanno parte. Tra quelli sicura-
mente presenti al Bigorio in epoca precoce, le Vite de’ Santi, edite nel 
1602, un sussidio per la predicazione del canonico lateranense Gabriele 
Fiamma, che reca la nota usuale Loci capuccinorum Sanctae Mariae Albi-
gorij, così come le Expositiones, opera del francescano dell’osservanza 
Francisco de Osuna, in una edizione nel 1583.

Molti libri appartengono all’ambito della letteratura spirituale e devozio-
nale. Vite dei santi e libri devoti e spirituali sono i libri che tutti i frati, 
anche i sacerdoti semplici (cioè non predicatori), e in parte anche i fratel-
li laici potevano leggere. Molti di questi libri sono consumati dall’uso, a 
dimostrazione che sono passati sotto gli occhi e tra le mani di molti.60  
Alcuni esemplari del Bigorio sono molto rari, anche se probabilmente 
all’epoca erano di grande circolazione.

Se ne potrebbero citare molti, ad esempio lo Specchio di perfezione del 
francescano Henrik van Herp, edito a Mantova, per l’Osanna, nel 1602, 
un’edizione rara che troviamo presente in sole due biblioteche italiane. 
Oppure il Modo di salire alla perfezione, di san Giovani Climaco, pubbli-
cato a Milano dagli eredi di Simon Tini nel 1585, molto diffuso e conser-
vato in varie biblioteche. Ritroviamo anche un autore irrinunciabile in 
tutte le biblioteche cappuccine, Lorenzo Scupoli, con un’opera significa-
tiva per la spiritualità del XVI secolo, il Combattimento spirituale ordinato 
da un servo di Dio, edito a Bergamo, per Comin Ventura nel 1593. L’esem-
plare conservato rivela la sua entrata precoce in convento grazie alla nota 
manoscritta con la formula abituale sul frontespizio: Loci Capucinor. San-
ctae Mariae Albigorii; e ripresa sul foglio di guardia: Datto per il luoco del 
Bigorio.

Vi è anche un testo rarissimo, conservato in un solo esemplare in Italia, 
ma in un’altra edizione, del cappuccino Mattia Bellintani (che è un altro 

59	 HF 24/2 (1995), 210.

60	 Costanzo Cargnoni, Libri devoti e spiritualità, in: Tra biblioteca e pulpito, 129: «I sacerdoti 
semplici e i fratelli laici […] usavano leggere normalmente i ‹libri devoti e spirituali›, le vite dei 
santi e alcuni libretti francescani scritti in volgare. Questi libretti erano quasi letteralmente 
mangiati da essi, consumati nel lungo uso vitale. Per questo alcune edizioni di letteratura  
devozionale sono rarissime e quasi scomparse».
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autore da hest seller), gl| HI ricordl, et rimedil, DeET quelli, che 8IU-
sStHEHAa SOTIO Mortfe condannati Salo, CT Bernardino LantonI, 1614, 1CCd 1a
notla manoscriıtta: de CapuccH del [uoghO di BIgori0.”
Itra edizione 0881 [diId LO Vvanıta del mondo, d! lego de
Estella, ICO Macerata da Sehbastiano Martellrini ne| 157/4, d! CUI rISCON-
triamo sSOlo altro esemplare nel cataloghi onliıne. nCcC 1a g1a cıtata
Pratica spirituale una di DIO, nell’edizione del 1598, estio che,
DUT avendo aVUTLO almeno 25 edizion!! enNnIiro Drımı decenntı del Seicento,

0881 cCONServata n poochtl esempları.°“
Ho ricordato 1a rarıta d! alcunı dI questi lıbricint, QUaS! tutt! acenti! Darte
del nuclieo originarıo ella bıblioteca 5Spesso quando faccıamo elle VISI-
le guldate da nOl, alla bıblioteca del CONVenNTO d! LUuganoO, | visıtatorI ıI chie-
dono qual SIa ro DIU DreZIOSsO ella bıblioteca S] MOSTIrTraNO allora alcu-
al r che S()T10 SICUramente dI Cerio valore 6 Ul mercalto antıquario.
Ma dI quel rl, DroprIio Dberche «Dellix magarı Ornatı d! INCISIONI, S(IT10O

sopravvissute centinala dI cCople nel mOondo, contare che QUaS!
SCINÜTEC S()T10 statı digitalizzatl, quindı accessIibili| tutt! almeno n quella
forma. Ma C] S()T10 r dall’aspetto molto modesto, stampatı Carta d!
qualitäa 10 eccelsa, molto SCIUPAaLI dall’uso, che S()T10 molto rarı,
DravvIvono n SO0 esemplare, almeno finora (OMNOSCC Urn sola
COpla 3 mondo. rM spirıtuall, S()T10 hbuon esempIo, 3 BIgOrIO ah-
hbliamo alcunı esempları rarı «Misteriosi», dIco misteriosı Dberche SOI
Ia ettura I0 studIiOo VOSSONO dire veramente qualiı testı velcolavano. SONO
del ver! oropriI SOpravvVIssut! d! materlale lıbrario che SLTAalO QUaS!
OVUNYUC distrutto. Perche S()T10 conservalı 3 BIgOrIO 10 n altre bıblio-
teche? (UJna Dossibile spiegazione quella ella soppressione dI moltı
conventi quindı Ia mancata CONServazlone nelle bıblioteche Doubbliche
dove e colleziont S0010 STate trasterite; Uun/altra DossIbilita pbotre  € 6556-

aggliornamento del on hıhrari che Dorto allo SCarlio d! rM 110 DIU

67 Questo ro quindlı CONServalo In COopIa Uunica allo STAatlO attuale del cataloghıi presenti OnflI-
ne) a BIgOrIO. L’editore Bernardino Lanton!, elle CUul edIizZION! In SCHEIC SOPFravVVIVONO poch!
esemplarl.

62 L’aveva g1a cCONsTalato UgO KOZZO, Fe biblioteche del aPDUCCHN neil’inchiesta COonNgre-
gazıone de  NaICE /-7T06 n CGIrofamo Aautinı da Narnı P’ordine del/ Fratiı MINOFI Cap-
DUCCHNN fra "500 '600, UT” d CrIiscuolo, Oma 1998, /6
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autore da best seller), gli Utili ricordi, et rimedii, per quelli, che dalla giu-
stitia sono a morte condannati Salò, per Bernardino Lantoni, 1614, reca la 
nota manoscritta: de PP. Capuccini del luogho di Bigorio.61 

Altra edizione oggi rara è il Libro della vanità del mondo, di Diego de 
Estella, edito a Macerata da Sebastiano Martellini nel 1574, di cui riscon-
triamo un solo altro esemplare nei cataloghi online. Anche la già citata 
Pratica spirituale d’una serva di Dio, nell’edizione del 1598, è un testo che, 
pur avendo avuto almeno 25 edizioni entro i primi decenni del Seicento, 
è oggi conservata in pochi esemplari.62

Ho ricordato la rarità di alcuni di questi libricini, quasi tutti facenti parte 
del nucleo originario della biblioteca. Spesso quando facciamo delle visi-
te guidate da noi, alla biblioteca del convento di Lugano, i visitatori chie-
dono qual sia il libro più prezioso della biblioteca Si mostrano allora alcu-
ni libri che sono sicuramente di un certo valore sul mercato antiquario. 
Ma di quei libri, proprio perché «belli» magari ornati di incisioni, ne sono 
sopravvissute centinaia di copie nel mondo, senza contare che quasi 
sempre sono stati digitalizzati, quindi accessibili a tutti almeno in quella 
forma. Ma ci sono libri dall’aspetto molto modesto, stampati su carta di 
qualità non eccelsa, molto sciupati dall’uso, che sono molto rari, o so-
pravvivono in un solo esemplare, o almeno finora se ne conosce una sola 
copia al mondo. I libri spirituali, sono un buon esempio, e al Bigorio ab-
biamo alcuni esemplari rari e «misteriosi», e dico misteriosi perché solo 
la lettura e lo studio possono dire veramente quali testi veicolavano. Sono 
dei veri e propri sopravvissuti di un materiale librario che è stato quasi 
ovunque distrutto. Perché sono conservati al Bigorio e non in altre biblio-
teche? Una possibile spiegazione è quella della soppressione di molti 
conventi e quindi la mancata conservazione nelle biblioteche pubbliche 
dove le collezioni sono state trasferite; un’altra possibilità potrebbe esse-
re un aggiornamento dei fondi librari che portò allo scarto di libri non più 

61	 Questo libro è quindi conservato in copia unica (allo stato attuale dei cataloghi presenti onli-
ne) al Bigorio. L’editore è Bernardino Lantoni, delle cui edizioni in genere sopravvivono pochi 
esemplari. 

62	 L’aveva già constatato Ugo Rozzo, Le biblioteche dei Cappuccini nell’inchiesta della Congre-
gazione dell’Indice 1597-1603, in: Girolamo Mautini da Narni e l’ordine dei Frati minori Cap-
puccini fra ’500 e ’600, a cura di V. Criscuolo, Roma 1998, 76.
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63 Stanıislao da Campagnola, Fe biblioteche del aPDUCCHNI, 46-101, rıleva 1a dı molte
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utilizzati, oppure una revisione basata sui criteri dei vari Indici dei libri 
proibiti, una censura che guardava con sospetto proprio i libri di spiritua-
lità.63

In tanta ricchezza occorre riconoscere, forse a malincuore a seconda del-
le attese, la scarsa presenza di letteratura altra da quella religiosa, come 
era evidente anche nel diagramma proposto. Di argomento letterario o 
storico c’è poco, meno ancora del prevedibile stando a quanto conoscia-
mo delle biblioteche cappuccine. Al Bigorio c’è poca letteratura latina e 
ancora meno italiana, non c’è Dante, non c’è Petrarca, non c’è Bembo, 
tutte opere che trovano facilmente posto in molte biblioteche cappucci-
ne. Non mancano alcune eccezioni e alcune presenze interessanti nel 
settore non religioso. Ad esempio il rarissimo libretto intitolato: Diagram-
ma universarum philosophiae thesium, opera di uno studente delle Cen-
tovalli, Giovanni Antonio Modini, edito a Milano intorno al 1650.64 L’opu-
scolo è stato digitalizzato in e-rara.ch65, con alcuni altri (pochi per ora) 
libri del Bigorio che sono consultabili e interamente scaricabili online 
dalla piattaforma per la digitalizzazione di edizioni antiche conservate  
in biblioteche svizzere, un servizio scientifico gestito dal Politecnico di 
Zurigo.

Ancora due parole sui libri più antichi: gli incunaboli sono ventotto, tutti 
in lingua latina, tranne una sezione in volgare contenuta nei Sermones 
funebres et nuptiales, di Gregorio Britannico, Venezia 1500 (ISTC 
ib01210000). Ventiquattro di essi sono editi in Italia, tre in Francia e uno in 
Germania, e più della metà comparivano già nel catalogo del 1778. Trovia-
mo testi di predicazione, come i Sermoni di Michele Carcano (Milano 
1495, ISTC ic00198000), i Sermones de tempore et de sanctis di Bernardo 
di Chiaravalle (Milano 1495, ISTC ib00441000), di teologia, il Compendium 
theologice veritatis, di Alberto Magno (Venezia 1483, ISTC ia00236000), di 
agiografia, la Legenda aurea di Jacopo da Varazze (Venezia 1488, ISTC 
ij00120500), di spiritualità, la Vita Christi di Ladulfo di Sassonia (Brescia 
1495, ISTC il00347000), e il Confessionale di Antonino Fiorentino (Venezia 
1492, ISTC ia00826000). La catalogazione ha permesso di identificare an-

63	 Stanislao da Campagnola, Le biblioteche dei Cappuccini, 98-101, rileva la presenza di molte 
opere spirituali negli inventari voluti dalla Congregazione dell’Indice, libri che non si ritrova-
no più oggigiorno nelle biblioteche cappuccine.

64	 Già citato in Romano Broggini, Ancora sulla formazione del clero nel ’600 e ’700, in: Carte che 
vivono. Studi in onore di don Giuseppe Gallizia, a cura di Dino Jauch e Fabrizio Panzera,  
Locarno 1997, 67-74.

65	 https://doi.org/10.3931/e-rara-72240.
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che un’edizione che non era compresa finora nell’elenco degli incunabo-
li del Bigorio, perché non datata, l’opera di Tommaso d’Aquino, Super li-
bris Boecii de consolatione philosophie commentum (Lione 1484-1485, 
ISTC ib00779000). Anche gli incunaboli del Bigorio, come già quelli della 
Salita dei Frati e quelli della Madonna del Sasso sono stati inseriti nel da-
tabase MEI Material evidence in incunabula progettato per la ricerca ri-
guardante i libri editi nel XV secolo. Un progetto scientifico internaziona-
le a cui la biblioteca Salita dei Frati ha aderito fin dal 2014. 

La biblioteca del Bigorio, conservatasi attraverso i secoli fino ad oggi, può 
ora essere considerata come un esempio museale di una biblioteca cap-

Ill. 12:  Il libro del cappuccino Mattia da Salò, conservato in esemplare unico al Bigorio. (Bigorio © 
Salita dei Frati, Lugano)
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puccina del ‘700 per quanto riguarda lo spazio, ma formatasi già nel ‘500 
per quanto riguarda il nucleo originario dei libri. La consultazione, in 
questi anni di lavori in corso, è stata garantita tramite la biblioteca Salita 
dei Frati di Lugano che si è occupata di trasferire il libro richiesto nella sua 
sala di lettura, sorvegliata e aperta al pubblico.

A conclusione di questa presentazione, credo di poter proporre una ri-
flessione. Il patrimonio librario della nostra regione non è costituito solo 
dai libri considerati più preziosi perché anche il mercato antiquario li ri-
conosce come tali; comprende anche, e direi soprattutto, collezioni libra-
rie appartate come questa del Bigorio. Apparentemente queste collezioni 
sembrano meno importanti, perché formate da libri religiosi, dall’aspetto 
tutto sommato modesto. Ma sono questi i libri che da secoli convivono 
sul nostro territorio, questi i libri che hanno nutrito i frati Cappuccini, la 
loro vita e la loro spiritualità e anche favorito la trasmissione del loro sa-
pere alla popolazione locale attraverso le loro attività di apostolato. Valo-
rizzare la presenza di questi libri vuol dire prendere coscienza di questi 
valori insieme culturali e religiosi, della storia di questi luoghi e della gen-
te che li ha abitati. Ciò che ci ritroviamo oggi a gestire, a tutelare e valoriz-
zare, sono i libri che le generazioni hanno tramandato, documenti carta-
cei che con la loro stessa sopravvivenza in questo luogo, raccontano una 
storia collettiva da trasmettere a coloro che verranno dopo di noi. Ecco 
perché riteniamo giustificato il lavoro di questi anni e perché vanno rin-
graziati tutti coloro che ci hanno permesso di portarlo a termine.

05_HF48_Pedroia.indd   140 30.09.19   10:03


